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Scalato il  Cerro Torre 
per la 
parete 
sud 

Alle ).3.^5 dol 3 dicem-
bve; (óra  locale),  Cosare 
Maestr i  è arrivato, sul la 
cima d e r  C e r r o Tor re  
(rit 3l2fl)t poco dopo  l o  
raggiungevano i compagni 
d i  cordata:  Carlo Claus e d  
Ezio AUmonta. L a  ver t ig i 
nosa pare te  sud-es t  delia 
p i ù  fanlast ica  ve t t a  delle 
A n d e  d i  Patagonia,  e r a  
vinta .  E Cesare Maestri  a -
v r a  pénsaio a l  lontano 1959, 
q u a n d o  irtsleme a Toni E g -
ge r  aveva  perctirso il v e r 
s a n t e  nord-est ,  e Toni E g -
fier "era s ta to  travòlto da  
i m a  valanga, sxilla via de l  
r i torno.  

Mancava f r a  i t rent in i  il 
q u a r t o  degli scalatori, q u e i .  
Claudio Baldessnrl t a n t e  
volle ,  compagno d ' imprese 
di Cesare Maestri;  già il 29 
novèmbre,  pe r  u n  ginocchio, 
bussato, e r a  s ta to  costretto 
a r i én t ra re  al campo^bàse; 
tdpsa ' t remenda 
.'per -centìri^ifli^ ev centinaia 
d i  metr^, unQlclioré d i  lo t ta  ; 
erdBspi^simd; sAKcampo-ba-,.. 
' 3g;' Balflès^^rf ttòVaVà \ A n -
.gell,' clje:.lènévff^i;i,cónt,4tti'' 
.radio. • • 
. Ntìila. cronaca sommaria 
d i  questu scalata quan to  
•mai impegnativa — e su l -

'•-lè-'-eatreme ' difficoltà- elio 
oppone i l  Cerro Torre, co 
loro  che  con quella i o r -
midabile  cima si  sono c i 
m e n t a t i  danno  u n g l u d i z l o  
unan ime  rA abbiamo l a 
sciato Maestri  ed  i suoi  
compagni a novanta  me t r i  
da l l a  ve t ta ,  ed  era  i l  30 d i  
novembre.,- Sopra  i l  p u n t o  
dove 1 t r e  hanno  bivacca
to,  stava forse  una-, del le  
par t i  p iù  criticlte della p a 
re te ,  quella p iù  delicata: s i  
t ra t ta  di u n a  s e n e  di t o r -

• r e t t e  coperte di ghiaccio, 
intercalate da  colatoi g la 
ciali, che  scaricano slavine 
m continuazione. 

11 1" dicembre gli scala
tor i  hanno  compiuto delle 
traversate p e r  metterai '  in  
dir i t tura  della cima. • 

L a  manovra  è resa a n 
cor p iù  a r d u a  e sopra t tu t 
t o  massacrante, pe r  i se t 
t an t a  chili del  compressor-
r e  da  spostare. ,  I l  t e m p o  
e r a  discreto, u n  discreto 
che  natura lmente  v a  r a p 
por ta to  alle condizioni a t 
mosferiche della Patagonia 
australe.  La sera dei  1" d i 
cembre,  i t r e  scalatori h a n 
n o ,  bivaccato; a quaran ta  

• met r i  dalla vetta. :. 
I l .  2 dicembre l a  scala

t a  viene ..ripresa: Maestrij  
Claus ed 'Alimontà si m u ò 
v o n o  "tra spesse nubi  m i 
naccióse. Alle 11.30, M a e 
s t r i  che .  già il giórno p r e 
cedente: h a  inizjàtó U lavo
ro ,  Io prosegue perforando 
e ciùodando ad espansione 
l e  diverse traverse. ,  e p o i  
su diritto sino alla vét ià .  
Avvert i to  dalla^ :ràdlB-'del 

,;.,,,caóip'òrbase,.'tìh'.àe"rè6 p a r -
K per; ' àssisteré- ,'alìà; faSe 
' c u l ^ i a n t e ' :  deir ' j t ì ìpréaa;  
Alle  i'i.,45 • Cesai'e' Maestr i  
s ta sulIà-Mvetta: dei  Cerro 
Torre.  ,Pocò'.tljijo, tome .ab
b iamo détto, CÌmis ed Al i -
monta  lo ,raggiuiin^n,o. 

Mentre  pr ima c'ès.stata 
u n a  certa visibilità, pensi
no qualche occhiata d i  soiv, 
ne l  momento in cui i tre* 
vincitori toccano la  cjma, 
l e  nub i  sembrano volutii-
mente  avvolgersi intorno 
alla par te  sommitale, q u a 
si  pe r  isolare questi uomi 
n i  nella gioia del loro 
tr ionfo.  

L a  sosta d u r a  più d i  mex-
x'ora. Dopo di, che i, t r e  
scalatori trentini  lasciano 
il compressore sulla cima 
de l  Cen-o Torre  ed inizia-

. n o  la discesa. 
« . . . l a  gente impor tante  

vuole sempre  delle prove; 
pe r  questo abbiamo scat 
t a t o  m o l t e  fotografie»,  
scrisse Reinhoid Messner 
na r rando  la grande i m p r e 
sa sul Nahga Parbat ,  com
piuta con il fratello. H a  l a 
sciato i guantoni indurit i  
come una  corazza s u  uno 
.spuntone di roccia.delia cir  
m a  raggiunta;  ancora n o n  
sa che' quel  guantoni .  co 
st i tuiranno l 'ultima prova,  
perchè, tu t t e  . le, fotografie 
s c a t t a l e r e s t e r a n n o  t r a  i 

lì Gruppo alia montagna del C.A.I. - U.G.E.T. nel Punjab 

Sùirinviolata cresta nord 

P e r  hi verità la spedi
zione « P u n j a b  '70 3- orgis-
iii7.zata dal G r u p p o  Al ta  
Montagna del CAI-UGET 
avrebbe  dovuto t e n t a r e  la 
scalata nlln Dibiboicri P i -
ramid  nella valle del  P a r -
bati ,  m u  innumerevol i  v i 
cissitudini di-ordine b u r o 
cràtico fecero si  c h e  i l  so
lo uscire dall 'aeroporto in
ternazionale d i  Nuova  13e-
Ihi con tu t t i  i nos t r i  ba 
gagli fosse con-siderato co
m e  u n  grosso successo. Un 
sesto senso ci ammonì  di 
n o n  inviare l e  cartol ine 
p repa ra t e  fin > dàll 'Ualia 
salvandoci cosi d a  u n  p r o 
lungato  soggiorno, in I n 
d i a  c h e  s icuramente  s a 
r ebbe  andata  b e n  o l t re  i 
nostr i  desideri. Sarebbe  
q u i  t roppo lungo e noioso 
raccontare It» discussioni, 
l 'essere r imandat i  d a  . u n  
uff icio all 'altro con  r ispet 
t ive  aedi distant i  quaran ta  
chilfjmetri  Vuna dall 'altra,  
i si che  d iventano n o  e 
viceversa: il tu t to  i n  un ' a t 
mosfera rovente da  con
flitto. Pe r  nostra for tuna  

perdemmo mai  d'oc-
ciiio il motivo p e r  cui  e r a 
v a m o  giunti  da  t an to  lon
tano; scalari- montagne.  

Cosicché il 5 ot tobre 
piazziamo il campo base a 
quota  3.5(50 nella valle del 
Solang. Esistono i n  q u e 
s ta  zona numerose  mon t a 
gne  di quote  re la t ivamen
t e  modeste (oltre i 5.000 

r 

Hannuman Tibba - Visto da/  Cdmpo 2 al Maks rbeh  (foto Bfuno  China) 

Cerro Torre nelle A n d e  p a f a g o n k h e  (m 3128) 

|?hiacci del  Nanga Pa rba t ,  
insieme  al .suo amatissimo 
fratel lo  GlmthGr. 
. L'altra volta le fotogra
fie dell 'impresa sono r ima
s te  ai Cerro Torre,  insieme 
all ' indimenticabile Toni 
Egger. 
. Stavolta Maestrl  di fo to

graf ie  pe r  « ... la :gente,im
por tan te  » ne h a  a bìzzef-
e e ci sono anche gli sspet -
tatori» dell 'aereo 

P e r  i l  caso non dovesse 
bastare, :  si,. aggiunge u n a  
test imonianza d i  un  certo 
peso: i set tanta  chili del  
macclUnarlo Issalo sin lassù, 

Iniziano la  discesa. D e 

vono to rna re  sotto « il 
/ungo », l 'unico posto che 
offre una  relativa sicurezza 
contro le slavine. 

L a  meta  è raggiunta,  m a  
la  v ia  del r i torno, sino al 
campo base, è., p u r  sempre  
1/ta di difficoltà e carica di 
perlcoIi. Giunto  il 9 dlcem--
b r e  all 'aeroporto d i  F iumi-
cmo, insieme al compagni 
della spedizione, Cesare 
Maestri  r icorderà che d u 
r a n t e  la  discesa, compiuta 
sotto l ' imperversare della 
tormenta,  met tendo un pie-

i de nella staila destra era  
: scivolato, e solo pe r  u n  mi-
! racolo aveva potuto  ag -

I grapparsi alla s ta f fa  s in i -
I s tra ,  altrimenti  sarebbe 
i par t i to  in volo diret to  sino 
j • alla base. 
: La di-scesa prosegue p e r  
i t u t t a  la giornata: all'unti d i  
! notte gli scalatori giungo-
I no al colle de] bivacco.. 
! . All'inizio della discesa, 
I Cesare Maestri ha  spezzato 
: i chiodi fissati • p e r  l a  s a -
; lita: non in tende,  in  alcun 
I m o d o  rendere  la  via facile 

a d .  eventuali  ripetitori. U -
I na forma-di  protesta? T r o -
I va comunque la  sua  giust i-
i ficazione, • dopo quan to  si 
• è det to sulla s u a  scalata 
1 nel 1959; con Toni Egger.  

piat to principale è :  costi
tu i to  dalia.? cresta .. nord  
de l l 'Hannumau Tibba d i  
5,950 metri,.? 

Intanto,  nell 'attesa - che  
le condizioni a nord  . s i  
rendano favorevoli,  t en t i a 
m o  con successo il M a k a r -
beh  d i  6.106 met r i ,  c o m 
pendone la.̂  terza ascen
sione. I " 

L a  cosa ,'|sl rivela , al
quan to  complicatat sono 
necessari t r e  - campi  d i  
quo ta  su. im pereor.so d» 
cresta  all'lncirca d i  otto 
chilometri .  T r a  l 'a l t ro  p e r  
giungere a l j  terzo campo 
saliamo i l  .>ManaU Peak  
(5,700 met r i )  p e r  po i  d i 
scendere  di Coltre t recento  
m e t r i  sull 'qltro versante  
a t t r ezzando- tu t to  il p e r 
corso i n  discesa con co r d e  fisse, Dopo tu t to  q u e 
s to  sali e scendi il giorno 

.vatta^al-Mo- ' 
• i tarbeh. '^ ' - .  , 

La salita presenta d i 
versi pendi i  d i  ghiaccio di 
u n a  notevole inclinazione 
con la  pa r to  finale di m i 
sto, dove sull 'unico blocr 
co monolitico, es.^endo il 
resto sfasciume, s i  t rova 
u n  du ro  passaggio di IV 
sempre  preferìbi le  co
munque  al resto sopra ac-

At noslri lettori 

porfriaino 

più VÌVI uiiguri 

di 

BUON NATALE 

di 

BUON ANNO 

-*!ennato, dàvc.;Ri avanza so 
lo in  grazia d i  una  estrema 
fiducia nella Divina P r o v 
videnza, pivi di quanto  non 
comportino questi tempi  
d i  poca fede, Troviamo a 
t rat t i ,  semisepoiti dalla n e 
ve, i resti delie corde f i s 
se delie due  precedenti  
spedizioni che  evidente
men te  avevano attrazzato 
tu t t a  la pa r t e  finale. 

Con questa  salita c i  
met t iamo nelle condizioni 
fisiche ideali  pe r  t en t a re  
la cresta  nord del l 'Mannu-
m a n  Tibba. Iniziamo il 17 
ot tobre  con i l  t rasfer imen
t o  d a l  campo base al col
le Solang coprendo u n  d i -
slivello di millecincjuecen-
t o  met r i  circa, lungo u n  
canale d i  ghiaccio pe rcor 
so... t roppo frecpientemen-
t e  da  blocchi d i  notevoli 
dimensioni. Dopo u n  b i 
vacco a quota 5.000 circa. 

LM TRIlOCin DMDETJiSSMS 
Chi non conosce Bruno  p e -

tassis il: simpatico gestore dei 
r ifugio Brentei? L a  sua  b a r 
ba da  cavernicolo ( i ) ,  l a  sua 
pipa  , sempre spenta, il suo 
f a r e  istrionesco e l e  sue ori
ginali Idee "suU'a]pini.smo? , 

E - quale  alpinista n o n  h a  
ripetuto almeno una  delle ol
tre, t recento:vie ,nuove da  lui 
aperte? N e  pa i i a  t a lménte  
ipe,ssq, i l  Bruno; che; è .Impos-
iibilé'noh .andare  ̂ r i p è t e r n e  

almeno una, cosi, tanto pe r  
vedere come sono. O por v e 
dere c.os'era", capace d i  f a r e  
quel bonario vecchietto dal
l 'aria CORI tranquilla..  E così 
ci spi cascato! E se poi r i e 
sci ad uscire da u n a  via De -
tassis hai" due. possibilità.. O 
l 'evilare con molta cura, p e i  
il" futuro; '-di,-metterti su vlé 
con^ quel nome, o... 11 t o r 
narci .  , :, , , 

E '  tempo di rinnovare 
l'abbonamento a 

LO SCARPONE 
La grande maggioranza de^li abbonainenli sca

de con la. jine del 1970; rivoìgiunio pertanlo 

un caldo invito ai nostri amivi di rinnovare per 

ten^po la quota .19711 versando : 

2 2 0 0  l i f e  
$iil lumto poslnhi /i. 3/17979 inlfutato 
a « Lo Scarpone », coi moduli che ai possotw 
rìlirare premto ipndHÌnsi a f f i d o  poslido; oppure 
con 1;»^*/!'» poxlidi o maefUii bancari indiriazati 
uIPAmminiitirasione lìa « Lo Scarpone », via /'//• 
ftio 70, 20129 Milano. 

Chi vofflia darci un più Inniiibilc se/ino di siui-
ptUin u solidarielà può furio vemaudo io quole 
per 

abbonamenfo sostenitore . . L. 3000 
abbonamento benemerito . . L 5000 
Lo riufiraxiamo vivanwnle fin d'ora. 

Io ci sono torna to  e n e  h o  
r ipetuto t r e  i n  particolare. 

Sono t re  vie ohe possono 
ben a rn.'^lone costituire la 
triloaict d i  Dctas.sìs, sia p e r  
la bellezza (se di bellezza, s i  
può parlare quando ci si t r o 
va s u  certe diffiqoltà), sia pe r  
l.a ,,lògica., Senza,  coptaré" che 
gono ."Vie che hdnnq veramen
te,', risolto u n  problema alpi
nistico,'' ' v, 

Quali sonò qiieste vie? Ec
cole:,la « via, delle Guide » • a l  
Crozzon di Brenta ;  la « v i a  
Ti-'entp »..a[Ia; Br'enta.|7\Ita; ' la 
« via della canna; d 'òrgaqò » 
al,Piccolo Dain. \ 

•Ma vediamole u n a  per  una .  

. L a  p i ù  b e l l a  
E '  la' « v i a  delle, Guide s .  

Aperta, d a  Detassis e Giorda
ni nel  1D35 in  una  soia gior
na ta ,d i  scalata, presenta u n a  
lunghezza dì ottocento'metrì.^ 

Questa via era  uno  dei  miei 
sogni di '«•quartogradista s. 
Mi affascinava p e r  la sua  l i -
ntìarità, pe r . l a  lUnghezzai p e r  
l 'imponenza delia parete  su l 
la quale .si svolge. Inoltre, 
ogni volta che arr ivavo a l  
Brentei, vi e r a  sempre qua l 
cuno che n e  parlava.  11 to
no e ra ' sempre '  ammirato  o l 
t re  che rispettoso. A volto vi 
.succedevano anche delle di
sgrazie, a l t re  volte i salitori 
vi dovevano bivaccare. C 'era
no iu.somma. tu l t i -g l i  ingre
dienti per  renderla, deside
rabile. Aveva per. m e  l o  stes-
.so'fascino,di una  beila ragaz
za difficile da. avvicinare. 

Ma finalmente venne i l  
gran ,giorno, ci ^andammo in 
quattro.  (Pe r  . salire ,-la via, 
non pe r  abbordare.  la ragaz
za, ben s ' intenda).  , . 

E r a  infatti il tempo in cui  
non mi-met tevo mal  su ,  u n a  

via difficile solo col mio  com
pagno. Preter ivo anda re  as
sieme ad  un 'a l t ra  cordata 
perchè, cosi , / in  caso d' inci
denti ,  e ra  mojto p iù , fac i le  il 
soccorso; Quella 'volta. assie
m e  a m e  c 'erano , Pier ino 
Franceschini-,1'Paolo Scozz e 
Tarcisio Pedrntt ì  che  e r a .d i -
véntafo quasij;Ja,,mia ombra, 

Attaccò-per '  pr imo la  cor
da t a  France^chini-Scozz; la 

^ V ;  - - -  :• -

•^X C o n v é g n o  \ V 

« S i c u r e z z a :  

d e l l o  s c i a t o r e  » 
Il X Convegno per 

la «S icurezza  del lo 
sc ia tore  » si„' svolgerà 
dal 18 al 21 marzo  
prossimi nell'Alta, Bn-
gad^f^g/ a - 5 a n  Moritz, 
orgarÌ,i|,?ató\v(^a!- Pana-

. t | ì | | .n, ;|5I uii "di/ B a s i I e a ,  
,còri.?la, col laborazione '  
dei. c lub  svizzeri. 

C i ' s a r a n n o  d u e ' r e l a -
zlòhl , base;, la., p r ima  
del, d o t t o r  P., Gasper ,  
d r ré t lore  della locale 
Azienda tur i smo,  s u  «E-
qufpaggianVento e 'si-
e u r e k a  del lo sclato-
rp»; la seconda  dei dot-, 
to r  Marco Odiar ,  presi-

,dehte;detia Federazione,  
sciistica, internazionale,  

, s u  « Sicurezza .per  l 'a-, 
t le ta  sc ia tore  » .  

loj'o esperienza meri tava la 
questo privilegio. Dietro ve 
nivamo io e Tarci.sio, Ricor
do che e ro  come dominato 
dallo squallore, pensavo a 
quegli ottocento metri  sopra 
di me, avevo paura  d i  non 
farcela ,o  di volare, m a  la 
presenza di Pier ino mi daya  
fiducia. I pr imi tiri inol t i^  
mi r infrancarono,  U n  ijel  l V  
grado arrampicabile e diver  
tente. Poi venne la  fascia 
cenlrale. Cosa, n o n  avevo 
sentito dire .eli quella fascia! 

'Difficile,.- duris.finia un|aV-
rampioata • all 'estremo, molti 
tornavano indietro proprio 
da  quel punto, tu t te  cose che 
non contribuivano cerio a 
rendermi sereno. Pierina pe 
rò saliva veloce e sicuro. « S e  
passa , lui.,. ». E d  infat t i  riu
scii a passare anch'io, ma
gar i ,  con più fatica (l 'espe
rienza ha  il suo peso), m a  
passai. 
, L e  rocce f inal i  e.poi l a  v e t 
ta: Bravò  ̂ Andrea; bravo t u  
Pier ino».  
' La.famosa;*-via delie Gu i 
d e »  era  così en t ra ta  nel  mio 
libretto delle salite, e n e  ero 
molto contento. Mi  piaceva 
la' via, tu t ta  in iiljera, senza 
tratt i  impossibili, col piedi 
sempre sulla roccia, dove i 
chiodi t i  servivano, quasi t u t 
t i  por l a  sicurezza-e, non pe r  
progredire, Com'era, diveisa 
dalle mol te  vie ih  artificia
le che avevo salito! Meno 
paurosp, più tranquil la.  Allo
ra non - lo sapevo ma  ora  lo 
pos.so dire. F r a  le t r e  vie di 
Detnssis da m e  salite è la più 
facile, e fo rse  pe r  questo a n 
che la  più bulla. S u  questo 
parete si prova-veramente la 
gioia delrarrampicata  .classi
ca, Sali solo con le tua  fo r 
ze, con la  t u a  tecnica, senza 
mezzi artificiali, ed ha i  da 

vanti  a t e  tanta  di quella, 
ror-'cia da  stancarti..  Una hel-
la vìa.  

l a  pili  d i f f i c i l e  
E '  la nivia Trento 3-. alla' 

pa re te  Est della Brenta, Al ta .  
Misura-cinquecento metri  di 
Iqpghèzza .^d è stata-'-iiperta 

- il - giorno seguente  .a t tac
chiamo la  cresta  in  d u e  
cordate.  P e r  t u t t o  il g ior
n o  arrampichfamo s u  p e r  
.spalti rocciosi copert i  da  
neve polverosa; la fat ica è 
grande, solo ver.so sera r i u -
.sciamo a porre-piOde sulla 
aff i fata  cresta f ina le  d i  
ghiiiccio.. L a  speranza di 
u.sciro i n  giornata s f u m a  a 

n o n  più di centocinquan
ta  metr i  dala vetta,  m a  il 
proseguire su u n  t e r r eno  
cosi difficile e con  u n a  
temperatura  molto ba.sso 
sarebbe- un'assurdità.  S u  
u n  vertiginoso pendio de l  
versante est  rlu.sciamo ii 
Histemai'ci p e r  u n  bivacco: 
di dormn-e n o n  se  n e  p a r 
la, a mala-pena  rnisciamo 
a farci qualcosa d i  caldo. 
Il giorno seguente saliamo 
le ul t ime aeree creste e u -
sciamo in vet ta:  sono le 11 
e trenta,  

Dopo, è soltanto p iù  
una  lunga e massacrante 
marcia pr ima per  i pendi i  
sul poi m mezzo a morene  
ciclopiche, per r iguadagna
re li eolle Solang. 

Ci fermiamo prima,  s f i 
niti,  presso u n  lago gla
ciale: alta dinanzi a noi, 
nella notte  stellata, l ' im
mane parete  ovest de l -
l'Hannii'man Tibba. 

Gorradlho Rabbi  
Pari;efi|)(iHn..' C rj r r o U i n o 

Hal;bi, •(.•np«-sperfisifjne; Bni-
no Cldnn, Dicc-cajjo apetjlzio- ' 

/VTinabi'IId •Ba.vtréiUa in-
U'.Tpreie; Oftaui»' UdKtrenta. 

^GiWfiUpeiAQnololU.'G. Bai- ' 

(ilphiisii,- PawJò Strani, me-

Q u e r e l a t o  ii v inc i t o r e  
d e l l a  p a r e t e  s u d  

d e l  N a n g a  P a r b a t  
11 d o t t o r  Karl Herr-

l igkoffer h a  presenta
t o  quere la  . c o n t r o  lo 
s c a  l a  t o r e  a l toatesino 
Reinhoid Messner , di 
Funes,  davant i  alla pri
ma  sezione da l  Tribù» 
naie  d i  Monaco  di . Ba
viera, Secondo  1e noti
zie s inora  pe rvenu t e / l a  
querela  del c a p o  della 
spediz ione  al N a n g a  
Parba t ,  alla qua l e  han-, 
n o  pa r t ec ipa to  alpinisti 
italiani, austr iaci  e ger- ' 
manic i ,  a f f e r m a  che  
Reinhoid Messner,-no--
pos tan te ,  a lcuni  richia-,  
mi ,  n o n  avrebbe  r ispet
t a t o  gli accordi  de!  
c o n t r a t t o  d i  spedizione.  

C o m e  I nostr i ,  letto
ri ben  r icordano, . !  d u e  
f ra te l l i -Messner  hanno ,  
scala to  pe r  pr imi  la,pa
re te  sud  de l  N a n g a '  
Pa rba t .  .Gurithnef è ,pe
r i to  sulla via dei ritor-, 
no ,  ' ed . ' è ' / r imas te  t r a  'i-
ghiaéci del  colosso ima-
lalaKo. 'Reinhoid ha  su
b i t o  gravi  conseguenze, 
•da^congelamentò. 

.Hannuman Tibba - Ultimo (ratto della cresta nord (foto Alber to  Re) 
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n e l  1834 d a  DclHssia, B u t t i -
s t a t a ,  G i o r d a n i  i n  diu? g i o r n i  
d ' a r r a m p i c a t a ,  n ct^visa p e r ò  
d i  unt i  b u f e r »  d i  n e v e  c h e  
s o r p r e s e  1 t r e  i n  p a r e t e .  E '  
s e n z a  d u b b i o  pU't d i f f i c i l e  
deJla  « v i a  d e l l e  G u i d e # ,  a n 
c h e  s e  è p i ù  c o r t a .  

L a  sa l i i  n e l  s e t l c m t n e  d i  
q u e s t ' a n n o  a s s i e m o  n i  m i l a 
n e s e  G i a c o m o  Bozzi ,  P o i c h é  
e n t r a m b i  v o l e v a m o  s a l i r l a  d a  
prin^o,  r i s o l v e m m o  l a  « u b -
s t ì o n e  a l t e t n a n d o c i  I n  t e s t a  
a l l a  c o r d a t a  ( c h e  t r o v a t a ! ) .  
Q u i ,  c o n t r a r i a m e n t e  a l l a  
t v i a  d e l l e  Guide-'» l e ' d i f f i 
c o l t à  Ìnizumq,j iUb| to.  Sej, 
a n c ó t à '  d u e  métr i i '  s à i k f t ' J l  
•flhlalonft <ìhe g i à ' d e v i  
f a v è  : b 4  
r e  T à p p l g i u s t o  
p ig l io  s i  p u ò  c h i a m a r e ^  e U 
g i u s t o  e a u l l l b r i o  d e l  c o r p o .  

S u p e r i  i n f i n e  il p a s s a g g i o  
e c r e d i  d i  po iev t i  r i p o s a r e ,  
S u l l e  n o r m a l i  v i e  i n f a t t i  d o -
p n  u n  p a s s a g g i o  e l l ' e a t r c m o  
Ce n ' é  u n  a l t r o  p t ù  J ac i l«  d p -
V9 t i  p u o i  r i p o s a r e  uUuntan-
d q  l a  t e n s i o n e  d e l  m u s c o l i ^  
d a l l o  sp i r i to .  Q u i  i n v e c e  n o .  
D o p o  u n  pa^sagii io d m i c i l e  
c e  n ' è  u n  aUvo, é po^ ' u n  a l 
t r o  e d  u n  « U r o  a n c o r a i  f i n 
c h é  n o n  h a i  f i n i t o  l a  c o r d a .  

Noi> p u o i  a l l e n t a r e  l ' a t t e n 
z i o n e  p e r  u n  a t t i m o  e d  1 m u -
.scoll a o n o  s e m p r e  t e s i  Ul m a s .  
Simo. V o l a r e  n o n  è cot ts igUa-
b l U .  Q u a n d o  s u  u n  t i r o  t r o 
v i  qmit^ro  ch lo4 l .  n ^  t r o v i  
mol t i ,  p ' a c c o r d o ,  p o t r e s t i  
p i a n t a r n e  d i  a l t r i ,  n e s ^ ^ n o  t e  
l o  vietf^, m a  p o i e h à  q u e s t a  
v i a  è s t a t a  a p e r t a  I n  f l i b e r a ,  
no i  n o n  v o g l i a m o  s a l i ^ l V  i n  
f»rtificiaie. S u l l e  v i e  n o r m a 
li, poi ,  d o p o  u n  t i r o  d l f f i e i l e  
c e  n ' è  flenerolmenle y n 4  roe-
n o  d i f f i c i l e ,  q u i  i n v e c e  n o .  
Dopo  u n o  d i f f i c i l e  c e  n ' è  w n o  
a n c o r a  p i ù  d i f f i c i l e ,  p t i i  ? o n .  
i m u o ,  p i ù  esposto ,  E p o i  
v i  a n c h e  9 t ^ r e  a t i ^ n t o ì i  m n  
s b a g l i a r e  l u  v i a ;  se. Inf l i t t i  v a i  
f u o r i  d i  u n  p o '  h p n  i i  r p u o r  
v i  p i ù  e d  i l  r i t o r n a r e  a u H a  
vì«i giusta, n o n  è s e m p r e  f a -
c iU,  P e r .  fg r . tupa  d q p o  ' t r e 
c e n t o  metri* a p p r o d i  ; I V  
g r i d o  e t i  s e n t L e o m e  \ i h  naxi-
fr^igo c h e  d o p o  !ìina l u n g a  
n q o t a t a ,  q u a n d o  o r m à i  l e  f o r 
z e  s t a n n o  p e r ' ^ b b a n d o n a r i o ,  
r i e s c e  a f a t i ca  a s s a l i r e  s u  d i  
u n  i so lo t to .  . 

P e r  m e  q u e s t u i  l a  p i ù - d i f -
fjp-ile Yk^  i\i pMf t s s i s  ^ c i ì e  
s e  egl i  J a  pen.sp d i v e r s a m e n 
t e  gìMdiòandq _ i n v e c e  t a l e  
qvtelf<i a l  « Piccolo '  D a l n  

S u - q u e s t a  v i a  n o n - h a i  u n  
a t t i m o  .di r e s p i r o ;  .sei: s e n i p r e  

' a i  m a s s i m o ,  . l i icidisalmo, e 
dfivi ppsse^e.re u n a -  n o t e v o l e  
tecnica  p e r  pof,er s f r u t t f i r e  
a n c h e  q u e g l i  app ig l i  c h e  m a i  
a v r e s t i  p e n s a t o  d( po.ter c h l « -
n i a r e  t s l i .  

Not i  s |  p u ò  d i r e  c h e  già u n a  
l b f l l ^  v i a ,  d i v e r t e n t e ,  perchè,  

q u a n d o  ci nei s u  p e n s i  a b e n  
a l t r q ,  e.  v o r r e s t i  e s s e r e - b e n  
l o n t a n o  d a  l ì .  M a  poi ,  q u a n 
d o  i ' h ^ l  f a t t a ,  r i p e n s i  a q u e i  
rr\otn?nti ,  ripen.ii  a q u e l  t i 
zio, o h e  p e r o  n o n  se i  p i ù  t u ,  
cosi f r e d d o ,  luc ido  e c a l m o  e 
s q b l t p  s e n t i  l a  gra^i vogl ia  d ì  
r i t u f f a r t i  i n  u n ' a l t r a  p a r e t e  
p ^ r  t o r n a r e  a v i v e r e  q u e g l i  
a t t i m i  c h e  n o n  p u o i  d i m e n 
t i ca re .  

!;u:i rcsi.'iteiui) a l l a  f a t i ca  o a l  
dnlort». 

Eccola .  !o trilogia d i  De-
T r e  v i e  a p o r t e  d a  u n  

m a e s t r o  d e i r a r r u m p i c a t a  l i 
b e r a ,  c h e  n e s s u n  a l p i p i a t a  d i -
Hdegnerebbb  d i  a v e r e  a l  p r o 
p r i o  a t t i vo ,  ( D a l  c a n t o  m i o  
n o n  m i  f e r m e r ò  q u i .  H o  i n 
t e n z i o n e  d i  r i p e t e r e  a l t f e  v i e  
d i  De tas s i s i  p e r c h è ,  c o s a  v o 
l e t e ,  o r m a i  è q u a s i  u n  v ìe ìo) .  

Rijpcnpundo or?t m i  a c c o r 
g o  d i  a v e r  s a l i t o  q u e s t e  t r e  
vJc s e m p r e  c o n  i m  c o m p a g n o  
d i f f e r e n t e .  E r o  c o n  Tf i f c l s io  
a l  C r o z z o n ,  c o n  G i a c o m o  «1-
l a  B r e n t a  A l t a ,  c o n  D i e g o  a l  
P i c c o l o  i^a in .  

C o s a  v u o l  d i r o  q u e s t o ?  D u e  
cose / i  c r e d o .  • L a  • p r i m a  c h e  
' t ìvev« T'sempfrf i l  fcompagno 
^ d a t t t i f p o r -  o g n i . v i f t ì  T a t c i -
^ ì o  w MtiRi. v i a  difficile,-e m a  
non.estve^ì(i;::Gitic(:>n)0 s u  u n »  
v i a  ^ d a v v é r o  i m p e g n a t i v a ,  
D i e g o  s u  u n a  v i a  d o v e  u n  
p< '̂ d ' a l l eg r lo .  ( c h e  eg l i  n o t i  
p e r d e  m a l )  c i  v u o l e  p r o p r i o  
p e r  r i s o l l e v a r e  i l  m o r a l e .  

L ' » ! t r a  cosH c h e  q u e s t e  t r e  
v i e  m i  h u n n o  d a t o ,  s o n o  t r e  
a m i c i .  S u  d e l l e  v i e  cos i  d u e  
a j p l n i s t l  « l e g a n o  » i p o l t o  d i  
p i ù  c h e  s u  tttia v i a  t n  a r t i -
l i d a l e .  Q u i  1© u n i c h e  p a r o l e  
c h e  scambi" eo i  c o m p a g n o  s o 
n o  tecn lebo ,  s o n o  d o g l i  o r d ì  
n i ,  A i  p u n t i  d i  s o s t a  s e i  in
t e n t o  aoin a n o n  l a s c i a r  ca
d e r e  l e  s t a f f e ,  a p a s s a r e  ì 
m o s c h o t t o n i ,  a n o n  a g g r o v i -
j l l a r e  l e  co rde .  S u  u n a  v i a  
n l i b e r a  p a r l i  m o l t o  d i  p i ù ,  

d i s c u t i  l a  v i a  d i  s a l i t a  m i 
g l io re ,  l a  t o e n i c a  p i ù  a d a t t a  
il t a l  pa s sagg io  a i  t e r r a z z i n i ;  
h a i  il t e m p o  d i  s c a m b i a r t i  
^ o i l e  op in ion i ,  d e i  g i u d e i ,  d i  
ponosoe re  il t u o  c o m p a g n o  
i n s o m m a .  E l ' amic iz ia  è 1 |  
co sa  m i g l i o r e  c h e  l a  m o n t a 
g n a  t i  p u ò  d a r e .  

A n c h e  s e n z a  s a l i r e  l a  
t r i lof l ia  d i  Defa.MÌs, 

Andrea Andreott l  

Il premio 
«Maria Brunaccini» 

jiiiiiiiniiiiiMiniiiitMiiiiiiniiiiiMMiiitiuiiiiMiiiiiiui 

Lettere a 
Lo Scarpone' 

Ai^HCgìmto un Hvt'nmfo 

pi'fimift mo»no a lUi^po-

uhiontì fla una novìa 

(Um r.A.i.c, 
—, „lHrin del Tpremlo  dello 

bon th 'Mar l a  Brunaccini l>an-
d i to  sotto" l 'egida dollu so-
eletà-Hlplnisllca F.A.L.C. di 
Milano, composte da Lillo BfU-
tiaccini, Giuseppe CuUrcra,  
Paolo Marwzzl, A l d o .  Molta, 
Aldo  Hnsero, : Carlo Ravsaio. 
Luciano Vlawl.  segretaria Idi-
n n  rCladola, h a  del iberato uUq 
unpttimitJi d i  ossegnaru 11 ~pt'e-
mìo» ni gruppo d i  alovnnl al
pinisti  t rentini :  Mauvlrio -, Ba
relli, Maria GroJt, Rimóh'o Lu-
nelll, Fe rnando  MnfTei, l lobor-
t o  -Maino, Gian . Vittprid : Nar*» 
dell!, Danilo a ' ^ q I p  P o v i n a l ^ '  

' 'à<> dsH. it'W, •i 'àfilfo 
Bponiaheàhia'nfS rr^B-

( ! )  Ora  l 'umieo Bruno  Delas-
flis la  bftrba sa l'è rasata ,  f u.d.r.) 

propi'iu .spose, .plklo" b l '  
vacco dedlcHndolo nllu rnsiino-
r i a  de l  aot iotenente Ernes to  
Be^eJ d i  Torino,  cadu to  eroi
camente  lassii. du ran te  la 
« g u e r r a  bianca de l  '16- ' l8 '  

I j B  CQslru;iione clic si t r  
a qutìEe 2.0S.̂ , su i  Montfcslio 
d i  Foliturida (Cari!  Alto) ,  r i 
sul ta  ve ramen te  utilo »3 nuces-
sar la  p e r  coloro che  intendo
n o  a f f ron ta re  l 'Al ia  v ia  d i  
Lyres.  Inol t ro  Dani lo  Povi-
uelll r ipris t inava e provvede
va a l l a  segnalazione dui san-
t iero c h e  d a l  fondo  della vai 
Genova per  la Convalle d i  Fol-
gorlda, por ta  al nuovo bivacco, 

La giuria h a  accomunato nel-
l'aggiudicaislone de l  « P remio  
Onorio  PovlneUl e d  l suol  due  
figli Paolo D Danilo, 1 quali  con 
a l t o  senso d i  bon tà  h a n n o  nino-
revolmente recuperato ,  tn teni-
pl;. succeaslvi; '  numerose  salme 
di caduti  della guer ra  
r iaff iorate da l  Bhlaccial del-
rAdameiló,  

T;a giuria,  avendo JnnUre ( 
disposizloUe u n  secondo prò 
rrtltì d i  L, 100,1)00 hu 'Offer to  d a  
una  socia del la  F.AL.O. ohe 
desidera mantenere  l ' incognito 
ha assegnato la  somma a Ma
r ianna Roux,  u n a  valllglana di 
Hrussòn (vai d 'Aosta) ,  cho con 
alto: spir i to  d i  sacrificio e d i  
r inuncia alle sue  umane  aspi^ 
rtiielonl. h a  dedicato  l'eslstcnvia 
a d  assistere i suol d u e  fratell i .  

1 ^ 
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u l v a c e  

G r u p p o  d e l l ' A d a m e l l o ;  s a r acca t a  d e l l a  v e d r e t t a :  d i  Fo lgo r ida ,  c o n  l ' i n d i c a z i o n e  
d d  b i v a c c o  B e g e j  a l  p a s s o  d e l l e  TopeJ fa .  In p r i m o  ̂ ; a r » o  II p i cco lo  c i m i t e r o  d i  

g u e r r a  a l  A/\androna. { f a t o  G i u s e p p a  Anze l in I )  

Due parole sul latt i  
Cinque a re  d i  cammino  per 

u n  Jacile sentiero che  sale dallo 
vai Genouo ci : por tano  nell 'a
spra  sona ,  ove attesti ploDunl 
h a n n o  lasciato n m p r o n i a  del 
loro lavoro e dello loro / ede  
alpina.  CI tronlamo nll'lrtlilo 
della lunea  cresta sulla quale  
corre  l 'Itlncrurlo dell'nUa • via 
d i  Lares; .Ponticello di. Folpo-
r lda,  passo di FoIsorlda,vCro2-
zan d i  Lares,  Punta .  Atti l io 
Calvi fsullo . quale : si. t rova il 
" sent iero depli Alpin i  pos-
jfo d i  CflKenlOiirfoue ^neoH «cor-» 
si mes i  é ; stato installato . un 
a l t r o  biaacctt d e l  G.AJ:. d i  B r e 
scia. dedicoto a :G .  Laeiiff,- Cor
no d i  Cavento, Folletto ed in-
/infl l a  veita pii't a l te ,  il Carè 
Alto / m .  34(J2j 

Guardando  intorno,  special
men te  ai posso di Folporida, 
passiamo  ammirare un suppe-
siiuo complesso d ì  fortificazio
ni e tr lnceromenii ,  /o rmat i  do  

l7HiHTnei'e«oli mitrnfti  o 
rimasti miracolosamente in ta t 
ti,  come se il tempo non  Josse 
passato. SuUa vet ta  ,del Monti-
•eltw d i  Folttorlda che  sepora 

il passo delie Topef te  d a  Queilo 
d i  Folfforidu. « (juofo 205.1, è 
giata. r ia t t ivata ' '  u n a '  baracca 
della p u m a  ìH/is, adoKandoiu 
a biuacco per  alpinistiVfSi c o m 
pone  di : f 'u" locali,;, cweiaa e 
dormitorio, f q n .  ĵ ei orf,. otto po
sti iet to;  attrezzalo con Tìscroc 
viveri, savcfti .o ^eio e .coperte, 
lampada ' a petrolio, toHè e-
lettrlche, t o rd ino  d o  Dalnnen. 
;iiari arnesi d a  faooro, combu
stibile mèta,  te««me e posate, 
tiottifllie d i  • «ifiolici, recipienti  pa r  l 'acquo, ed oltri  otfpetl;! d i  
n t i l e  implepo, nonch«f il t radi 
zionale realstro-flirma. Dnoant i  
al biwacco è .stoto costruito-wn 
sugpcstii/o monument ino 
cimeli d i  0uerrrt. e sopra  u n o  
tarf/o d i  rame^sulltt (iunle 
incise ques te  parole; 

«-Dedicato ni sotto(cnente 

Ernes to  • flepev. e ro i comen te  
c a d u t o  1130 a p r i l a  11)18 m e n t r e  
0 u l d a u a  i suo l  u o m i n i  oU 'a t -
tacdo d e l  posso T o p e t t e .  Deco
r a t o  d i  msdapUa  d 'a roen to  a l  
u o l o r  m i l i t a r e .  Apos to -se t tem-
h r e  1070 •». U n ' a l t r o  l a r p h e t t d  
r i p o r t a  I n o m i  dei^ p i o v a n i  e d  
appass iona l i  a l p i n i s t i  t i ' e n t l n i  
t h e  h a n n o  p o r t a t o  a t e r m i n e  
l ' opera ,  o p r o p H è  spese e sen-
20 « U r i  o i u t i .  : 

Chi Dolesse pe rno t ta re  al fai' 
DQCco — che  t e s t e r à  a p f r t o  i n  
lutte le «taglijnli ^ pregato di 
darne  owaiao ' a  Danilo Poni-
nelli  i n  v ia  Caitenfo a PlrtSfllò, 
pe r  eui tare fastidiose compii-
rfijioni, ' 

L'iniziativa è s t re t tamente  
collegata a i  recuper i  d i .  sa lme 
compiuti nello t o n a  da, Onorio 
PoulnelU d i  Pinsolo e da l  suoi 
d u e  /Ioli Poolo e Danilo,' sin 
dui lontano 7 aposto 1052, ope
r a  Pietosamente continuato Si
n a  ad oppi. 

L u c i a n o  V i a z z i  

R t s z o  B a d i l e ' ^ * '  tedeschi: -Hans 
r i x s v  B M H i i o ,  compagno. 

Pioveva a d i ro t to  e Franco 
Prader lo  tolse dal lo zaino , una  
mantel l ina . impermeabi le  (o  
u n a  «lacca à vento, non ricor
do bene) con Ik quale 'c i , ,co- ,  
prlmmw tù t t l  e ,  due .  Ricordo 
che e ro  s e n i à  casco pe rché  a -
vevo ceduto 11 mio a Claudio; 
portai  quindi lo zaino sul. capo 
pe r  r ipara rmi  dal la  grandine 
che  aveva  preso à . venire.  In i -
provvlsaméttie f u  J'inéefno, 
Tonnellate d i  p ie t re  caddero  
su di noi fischiando, esplòden
do, uocldéhtìo., F r a n c ò  e d  l o  
ci s t r ingemmo il p iù  vicino 
posBlblle<-pèis offr ire ,  meiio". ber
saglio a qupi J lwroe ' .d i ; .p ie t ra  
giunti  d a  degli è'mlcl dèi Par*  
ker ,  / la '  ihc|giTe- : od il fliiiò ' de l  
qua le  erano a i  r i fugio  della 
che passavBVBU:;dl -noi. Po i ;  ù n  

1964 
parete nord-est 
Mi risulta che in meri to 
a l le  trapiche vicende de l  
luglio 1904, sulla nord-
e.st del Badile, si è re
centemente d a t a  una  
nersione che  «on rispoti-
de  olio realtd. Polche so-̂  
Ufi chiamalo (|lf««afwes' 
te in cattsaf pj'epo - L o  
S c a r p o n e "  d i  pubbHcora 
ia  relazione d i  quell i  che  
sono sfa t i  i / a t t i .  , • > 

I l  Ift lugiló 1904 Claudio P a i  
razzoli e d  io a t taccammo l a  
parete-  N B  del pizzo Badile  
Buirstlnerarlo aper to  d a  'Ric
cardo C^Bsln, Sono passet l  or*, 
m a i  piò d i  sei anni ed^ l  miei  
r icordi  , possono eBsera sfocati  
nel piccoli dettagli- m a  sotso 
invece b e n  precisi  siii punt i  
salienti d i  quella tragica gior
nata .  -. • 

Quando at taccammo davant i  
a «oi d'ara all'inlalo u n a  (iotv 
d a t a  composta d a  d u e  tadeschl 
lurio al chiamava Stephen  Kal-
lerbauer,  del j 'a i t ro ; nob" cono
sco  ! il nome}, p e i  ima  cordata 
composta d a  Franco  P r a d e t l o  
d i  Oailarata^ e '  d a  Boslslo d i  
Morate. A d  urt oer ta  p u n t o  Bo-
slslo e P rade r lq  f u r o n o  d a  not 
superat i  m a  n o n  distanziati,  
a m i  pra t icamente  si saliva as
s ieme d ie t ro  ai tedeschi (;he si 
r ivelarono ben  pres to  molto 
lenti soprat tut to  ne l  t r a t t i  mol
l o  chiodati. Sia  Claudio ed lo, 
sia 11 i^oslslo e d  II Pradet'io, 
salivamo a comando alterno. 
Verso l e  15 il t empo che  ora 
gtatd sempre  inagniflco peg
giorò imptovvlsamente i 'U t e m 
porale e p e  scoppiò Improvviso 
e violento blocco l e  corda te  in 
parete i n  questa  posizione! da? 
v a n t i i l  Keìlerba;ier*ed ll '  com-
pagno, pa i  Claudio fe rmo po
co piti sotto, poi lo a t  posto d i  
fermata .  Con me, aBsicufato a l 
lo stesso chiodo F r a n c o  P ra -
derlo. u n  t ra t to  d i  corda più  
sotto 11 Bosislo. Vicino al Bo-
slaio l due  f ra te l l i  svizzeri Da
nielle e Vincent Carrard .  Mol-

E A S C E N S I O  
Badile 

•Relazione 4(?cmcR riolla « Via 
del f r a t e l l o»  sulla pa re t e  eat-
nordrest  del Pizxo BocUle: 

Si a r r iva  «Ma base del {-ana-
lonq del,Cangalo,: .si  auperii In 
ci'epjiCyla terminalo che nor-
mtdmen to ' è  pit\ facile sullu si
nis tra  a t t ravcrsnndo .il canalo
ne,  si .arr iva alla base  della pa
r e t e  proprio .1 o tì in  soprtr il 
l abbro  superloi-o del la  erepacciu, 

SI attaccin lungo u n  diedro 
d i  l.'5/30 m.  I V  con passaggio di 
V, 3 eblodl, arrivando, cosi , s u  
d i  u n  comodo ballatolo; d a  qql 
spostarsi verso  deatra e; p r e n 
de re ,  il secondo d e l  d u e  pjncoli 
diedri (roccia f r iabi le)  I V .  1 
eh.  Dalla fe rmata  sal ire dir i t 
t i  per  ifi m poi au rocce ro t fe  
andare-varso  d ,  pe r  7 m tch^i 

U n , - . i v '  # J i m j f t r r f V  ( è r  «Ufi  (l-iiMai 
. . . . .  , r . - i o  •.•.ipclini^to:W SegHQ'Uh^t l ro  • 

tu sol t i r i .  d i  corda di cui uuo id l  SO in sempre tttT diedro fes-
da • -v . 1 , - f - 1 . . - - - , - . - -  Isura-.V-V sup., 3 eh o «l. a r r iva  

A sinistra della fe rmata  per-  d i  ,utui piccola cenala. A 

alire lu!igQ,.un piccolo d i e d w [ 3  eh,  . f e rma ta - sop ra  l a - secon-  za, m u l l o , . ^ o s  
fi^^;ftncprnpHédltt,niseéhno\di.ilytìléffro Uni:bàllatQi«£ 

WfTfi'jfermatilS.ar 
.nm^f r d g l l a f . y , « y j , l o a l e  •&% j-jilno '.ipcllni^t. 

l o  . una  lensura-diedi'o. salirla 
per..40 m g locando-unipo ' 'den
tro u n '  p o ' -  fiiori' -deJ d iedfo  
stesso V e V. .sup,; .-l . ch. Fe r 
mata. comoda vicuio ad ' uun 
lama staccata.  Par tenza  a de
stra  setnpra nel diedro, salti'e 
(J m V BUp. .3 cl> poi uscire  a 
sitiisti'a e. seguire pe r  uiut 
quindicina di m una- fascia tll i che  sì at taccano "a ministra delv 
lame s lno -a  d u e  chiodi, salireiUv congla o con fio m di' V-VI s i '  
9 m e r i tornare  a ci. por  arrl- j t tvriva sotto U grande tetto, phe' 
vare, cosi a d  upu .  pieoolu m m l o .  si supera sulla s inis tra  luii-
coiiioda fermata .  : [ea un ,d ièdro  di.10 m (chiodato. 

SI. sala .un po ' ,  vovao . d. •• 

destra,  si sa le  .lungo.i i m a  fes
surai-per 8 n t  lV-V,  'J oh, prose
gui re  per  a l t r i  25 m seguendo 
la l inea più  facile," l eh sino 
a d  u n :  posto d i  f e rmata .  Con  
u n  altro'-tirrt d i  3 5 ' m  con d l f -
Jlcdltà ::dl..'V-IV, 5 ch si a r r iva  
sulla cengia all'Inizio . della : f a -
sola.'Cenli'alo degli'^strapiombi, 

^ e  R o r ^ | , a  
p rosegue  ' ^ 1  

. _ ffittì-VGrSO'Sti; 
nls ira  '(Eacile-oiìffilto.v. Superàf i  
altri  10 met r i  .:4j^,^rrlvu a .un 
tetto, t i  ehtodoi che si .supera 
per  rocce dellcjite sposlandoa.1 
prima- a destra « poi a sinistra, 
Altri  Mmetri e si arriva a ima 

comode-.QanglfePer roci 
s tanza lacHl slKrrlva, a l U  
termbisile supera-da", 
s t ra  verèo'''8lnl3tra'e i n  b reve  si 
[.•aggiunga la  vetta, Difficoltà IV 
con passaggio d i  V grado. Chio
di impiegati 6 d i  cui uno lascia
t o  in parete .  Tempo  Impiegato: 
o re  3 dall'afUu'co.. 

San Bosco 

rocce fnciil per  15 tn IV poi il 
d iedro  ai r icompone e presen
tii i n  a l t r i  15 m duo plccol* 
pance c h e  vanno superate  \ 

l ' . ì i f  

.'i; 

La più d u r a  
E '  l u  « c a n n a  d ' o r g a n o  

al P icco lo  Du in .  L u n g a  q u u t -
t r a c e n t o  m e t r i ,  è s t a t a  a p e r  
t a  i ^ i  21 e 2,Z s e t t e m b r e  IflSi 
d a  De tas s l s  e Costazza .  i 

D e t a s s i s  l a  g iud ica  l a  più.j 
d i f f i c i l e  f r a  q u o i l e  d a  l u i ;  
a p e r t e .  Io ,  invece!  la  p i ù  d u - i  
r ^ .  L a  d i f f e r e n z a  è m i n i m a .  
P ^ r  d i f f i c i l e  i o  i n t e n d o  u n a  
v i a  d o v e  d e v i  s i o d e r a r o  t u t 
t e  l e  r a f f i n a t e z z e  d e l l a  t a c -
n i c a  d e i r a r r u m p v c a t a  l ibera . ,  
Olti 'e  n a t u r a l m e n t e  a d  a v e r e  
m u s c o l i  e f i s ico  sa ld i .  P e r  d u -
rsj  i n t e n d o  u n a  v i a  d o v e  l a  
t ecn ica ;  n o n  t i  s e r v e  m o l t o .  
P ? r  l a  n a t u r a  de l l a  v i a  c ioè 
d e v i  a r r a m p l c a r e ,  p o m e  m e 
gl io  puo i .  T i r andos i ,  a t r i -
sc iando ,  f e r e n d o t i  lo ' m d n i '  
a g T o n n a n d o t l  •a"' b('b*a "'o'-'atì 
niberiV-in^ferflife'. I R f . e d '  
i l  s u d o r e  t i  Impea i scóno  qija-.  
s i  ..di t e n e r e '  gli. occh i  a p e r t i ,  
Un.'> v ì a  cQtne l a  c a n n a  d ' o r 
g a n o  » U;somma, C h e  d e v i  
s a l i r e  p i ù  d i  f o r za ,  d ì  b r u t  
c g m e  d i c o  io, c h e  d i  tecnica .  
Sa l i i  la  « c a n n a  d ' o r g a n o »  in 
p r i m a v e r a  aaa ieme a D i e g o  
B a r a t t i e r i  c h e  è ,  i n  q u a n t o  a 
s t i le ,  . u n o  de i  mig l io r i  a r r a m 
p i c a t o r i  t r e n t i n i .  

F u  u n a  sa l i l a  v e r a m e n t e  
p o c o  d i v e r t e n t e ,  i j a  p o l v e r e  
ch«,  r i c o p r i v a  Ift vocciaHi e n r i  
t r a y a  d a p p e r t v i t t o , - - a i .  m i 
s c h i a v a  a l  s u d o r e  cl^tt u n  s o -

. l e  imp lacab i l e  t i  l e v a v a  a 
f i o t t i ,  t i  e n t r a v a - c o n  esso  n e 
g l i  occhi ,  p u n g e n d o l i  e d  o f 
f u s c a n d o t i  la  vista,  Gl i  ai--
b i is t i  c h e  s p u n t a v a n o  q u a  e 
l a  t i  g r a f f i a v a n o  l e  m a n i ,  l e  
b racc i a ,  la  faccia  e t u  n o n  
p o t e v i  f a r  a l t r o  c h e  impre.-
c i ì i ' e , .Una  v e r a  m a r c i a  n e l l a  
g i u n g l a , .  E a l u l t o  q u e s t o  s i  

. a g g i u n g e v a n o .  l e  d i f f i c o l t à  
t r o p i c h e  c h e  n o n  e r a n o  d a v 
v e r o  d a  t r a s c u r i n e .  Comvm-
qi^e D i e g o  e d  i o  r i u s c i m m o  
a s a l i r l a  i n  sei  o r e  e mezzo ,  
e c r e d o  s i a  il m i g l i o r  t e m p o  
r e a l i z z a t o  s u  q u e l l a  v i a .  D e l 
l a  t r e  d i  Detas.sis c o m e ,  h o  
g i à  d e t t o  è l a  plili d u r a .  N o n  

. pQ.ssiede n è  la  be l l ezza  d e l l a  
. v i a  d e l l e  G u i d e  n è  l ' e^  

. l e g a n z a  d e l l a  4:via T r e n t o » ,  
. è u n a  v i a  che '  si f a  d i  fo rza ,  

d o v e  u n  -.aipinistU' p r o v a  l a  

FUNIVIE MADONNA DI CAMPIGLIO S.p.A. 
3 8 0 8 4  M A D O N N A  DI CAMPIGLIO - Tel.  4 1 0 0 1  

Dolomi t i  d i  Bren.ta 

t N V E R N O  1 9 7 0 - 1 9 7 1  
Sal i ta  

TirlIFa TorlKti 
nerni«tt rldott* 

Punti TwIH» Punii 

Funivia  G r o s f è  ] °  f r .  . 
Funivia  G r o s t è  2° t r .  . 
Funivia  S p i n a l e  . • , . 
Funivia  P r a d a l a g o  
C a b i n o v i a  P r a d a l a g o  . 
S e g g i o v i a  5 Laghi  . , 

. Seggip\?ia . 3 : T r é . ;  >, 

. ^ g g i o v ' ì a ,  R o d o d e n d r p .  
S e g g i o v i a  - N u b e  d ' O r o  

4 5 0  
7 5 0  
6 5 0  
5 5 0  
4 5 0  
4 5 0  
, 2 5 0  
4 0 0  
4 0 0  

4 0 0  
7 0 0  
6 0 0  
, 5 0 0  
4 0 0  
4 0 0  

• 2 0 0 . .  

3 5 0  
3 5 0  

1 5 0  
1 5 0  
1 5 0  
1 5 0  
1 5 0  
1 5 0 -

SCIOVIEi \ cgr<» . 10 csrif . v̂n«l 

G r o s l è  . . , . . . .  3 0 0  
Betul la  , « . . .  . . 1 0 0  
Boch 
C a p a n n a  . , 
N u b e  d ' a r g e n t o  
B a b y  . . . . 
Z e l e d r i a  . • . 
CIrmi ; . . 

2 0 0  
2 0 0  
2 5 0  
100' 
2 5 0  
100 

2800 
9 0 0  

,tl 9 0 0  
' 1 9 0 0  
" ̂ a o o i -

9 0 0  

2 3 0 0  

• ? 9 0  

ABBONAMENTO A PUNTI: 5 0  pur \ t ì  U 2 4 0 0  
1 0 0  p u n i i  L 4 6 0 0  

TESSERE PERSONAL! ( n o n  cedibili):,  c o n s e n t o n o  c o r s e  
i l l imitate  s u  tul l i  gl i  i m p i a n t ì  in f u n z i o n e ;  

G i o r n a l i e r a  n o r m a l e  • i , . . , . • , L 3 . 8 0 0  
G i o r n a l i e r a  r i d o t t a  L. 3 . 5 0 0  

2 g i o r n i  , L. 6 , 5 0 0  
7 g i o r n i  (con f o t o )  . . . , . , L. 1 6 . 0 0 0  

1 0  g i o r n i  (con f o t o )  . . . , . . L. 2 3 . 0 0 0  
A n n u a l e  (con f o t o )  n o r m a l e  , , , , L. 8 7 , 0 0 0  
A n n u a l e  p e r  i so l i  soci d e l l o  S p o r t i n g  

C l u b  M a d o n n a  d i  C a m p i g l i o  , . . L, 7 5 . 0 0 0  

NOVITÀ; INVERNO 197Q. '71 i  , p o t e M a t e  l e  sc iovie  
« Z e l e d r i a  » ,  k Bach  » • MlgUorat l  i t raccia t i  d i  t u t t e  

l e  p i s t e .  

SCI PRIMAVERILE al P a s s o  d e l  C r o s t ò  (m  2 5 6 0 )  

con evinci d i - l egno)  arrivane}?! 
Hd' :una fessura., s t rap iombante!  
che  dopo 8 m porta  su di u n ]  
comodo tei'raKzfUQ ,V,I A3 A a . |  
Hollrc dr i t t i  ' l ungo  la  fessura ;  
VI - s u p  A2 f e rma ta  scomoda, 
poi -11 labbro d e s t r e  della fes
sura  sporge e -forraa " cosi u n  
d iedro  ,ad angolo acuto  lungo 
HO m .  V I .  sup A2 -mplto. fa t i 
coso; s i  esce in alto a destra 
s u p e r a n d o ' d e i ' m a s s i  poco sta
bili facendo . fermata lì m sopra. 
Da.  qu i  .segtilve-- U diedro^ pe r  
qualche met ro  ipoi. a t t raversare  
a . des t ra  e •seguire -lo -spigolo: 
slno'. ad-  a r r iva re  so t t o -un  salto 
d i  .roccia, ••lo m lV;  V .  A t t r a 
versare '  su . di. u n a ,  cengia- d i  
de t r i t i  per  30 m .  ' • 
• Sal i re  qualche t i r o  nel cola
toio d i  des t ra  (HI,  IV fr labi lei  
poi cercare  d i  a t t raversare  la 
schiena e raggiungere  cosi il 
colatoio d i  s inistra,  proseguire 
mantenendosi  sulla sinistra^ del 
colatoio stesso e con. a l t r i  4-5 
t i r i  ai a r r iva  ad un. in tagl io  su l 
la ' crcata U l I - l V )  con qua lche  
passaggio d i  V friabile. '  se-
suondo  la  c r e s t a - a  destra per  
Tflo m si 'urriva a i  bivacco-Re-
daell i . ,  ' 

Dlff .  VI sup.  Chicidi 120-1.10 
lutti.-: lasciati (si . consiglia 
coi 'de-da SO^mi qbalche cuneo, 
chiodi ad. U e per  ai 'rivare a l -
l 'altucco e per  l 'uscita se  si 
v e d e  un po'  d i  nove, è piq fa 
c i le  se  si . hanno  l ramfSonl 'S 
l!» pto'izzai. ' -.'v:: 

Anton io  e Giovanni  
Ru-sooni 

Punta Walter 
II 27 luglio Remo Gulmini  e 

Vittorio Perini  del C.A.I. Vige
vano, hanno compiuto la prima 
ascensione della pare te  est d i  
pun ta  Walter, s i tuata sulla cre
s ta  c h e  va da l  Pizzo Cramplolo 
-lud al Pizzo Cramplolo nord., 

Da  Deverò si segue il sen
tiero che porli! ni passo della 
Ros»a. e riigglnnta la plana di 
Oelsspfad ci. si por ta  al collet-. 
lo ohe sale alla punta  pe r  U 
versante  sud; Dal collello si 
scende per  rocce sfasciale e lin
gue d i  neve verso la Vfll De-
serl« raggiungendo la  base del-? 
la pnrte. Lu  salita si inizia ai 
piedi di uno -sparone che si 
slacca di circa t r e  metr i  dalla 
pare te . .  Supera la  una .  macchia 
di neve si tiltiicctì u n a  piccola 
fessura cpn scarsi ma solidi ap 
pigli (2 chiodi, uno  lasciato). 
Dopo IO met r i  si giunga, a .una 
pli^cola cengia, si prosegue p e r  
u n a  piccola fessura-camino ' 1  
chiodo! e obliquando verso de
s t ra  si superano, a l t r i  25 metr i  
alibastanzu. {adii. Al termlhe di 
de t t a  , fessura si esce verso de-

jstra per  3*3 m e t r i  e si saie ver-
Iticalmente per  stlU'l l-") m?lri  
ii|upei'ando una  plccaii; spocgen-

S p o r l i n g  C l u b  M a d o n n a  d i  C a m p i g l i o  

AZIENDA AUlONOMA DI SOGGIORNO 
MADONNA DI CAMPIGLIO - PINZOLO 

„ Soc ie tà  Funivie ,  M a d o n n a  d j  C a m p i g l i o .  
S c u o l a  l t 'a i iana.4i- 'Sci .  M a d o n n a  d i  C a m p i g l i o  • 

MANIFESTAZIONI INVERNALI 1 9 7 Q - 7 1  

6 Dicembre —^Crln)irSel«;;lQne <c{U4dr« giovanili delio. :$p«r-
llnp Club Madpnn* di Camnigiio. 

30 Wwàibfa?-:  CmHì Snort >>Cr«mona^* Trofeo Priî ia Nsif^ • 
Sfaiom gl^ant'/^Netlonale libero e «d invitp. 

. 27 Die||nbfei.^- ||^^^I^ilone squadre gievanlli d^llo Sporting 
. Cluii ,Mad9nri«>.d|- Ci)mpisllo. 

, -ir-.P^rflaSBira Sporting Club M«d«nn« 1 f|t Campi* ' 
gUo'-.Riwrvetii 4t Sojd, 

, 3 Gennaio -4-. G#f» bambini •. Stuoia itsilana di. StI, Madonn» 
di Campiglio. . . .  . 

9.10 Gennaio — 3-Tre internatlonsie FIS A • Slalom e »U|om 
gigante • ValovoI» per la <• Coppa del Mondo ». 

10 Gennaio -r- Torneo delle 4 Pi»te - Internationale • Vel^eiti 
»u ghiaccio. 

16-t7 Gennaio ^ Trofeo NUolodI • internazionale • Velofltii tu 
ghiaccio. 

32.33 Gennaio ~ Trofeo Graiia Colmar •. iniernazionale • Slilom 
gigante • ilalom femminile. 

33-24 Gennaio - r  G^r  ̂ Junlotet ^ Femminile e maichile, lu ghiacdo. 
30 Gennaio— Trofeo SNIA - Slalom gigante. 
31 Gennaio Trofeo Ragazieni • Gara A, citudini •,Slalom gì' 

.gin!?.. 
30-3) Gennaio Trofec  ̂ RoncoronI • Velocità tu ghia<(lo, 

6*. 7 Fe|>i}ral9 ^is'Camplonalo italiano Junioret, fu .ghiaccio 
13 Febbraio Lui-Lei - Slalom gigante pfr villeggianti italiani 

e stranieri,' . > > . i-

15 Febbraio — Derby d> S. FauiUno • Slalom gigante, ri<erv«le 
alla città d) Broicia, 

31 Febbraio —- IV Trofeo Beltrnmi • Campionato nazionale lau
reali - Slalom gigante maschile o femminile. 

23-34 Febbraio — Campionato italiano Sfnioret tu gitiaedo, 
27 Febbraio Coppa Colmar • Slalom gigante per c^t, cittadini 

FISI • Maschile e femminile, 
6 Marxo — Il Gara Sporting Club Madonna di Campiglio • Ri-
. servala ai soci.. 

13-14 Mario — $cì-go1f metchlla e femminile • Giira Slablefprd a 
Verona 11 13-3 pretto Golf Club Verena « Gtr? di lUUrn 
gigante a Madonna di Carnpiall<t il 14-3. 

37-38 Mano <— VII Campionato italiano Juvanes - iX Gran Premio 
Corriera dal Piccoli-Piasmon, 

4 Aprile — | |  Autoiciatoria Città di Monia • Flìterva|a agli 
appatlenenli agli Automobll Club disila Lombardia. 

4 Aprile ^ Gara >1 Grjin Fondo >1 per cai. cittadini • Sci S|M 
Milano. 'I 

10 Aprile — Gara di chiusura Sporting Club Madonna di Cam
piglio per categorie ' Riiervata ai toci. 

I comitati organixxatori si ritorvano di apportar» eventuali modifiche 
al presente programma * Le piste verranno scelte « seconda dellf 

condtxlonl della neve, 

Programmi dettagliati e classifiche verranno esposti pressoi Aiienda 
Autonoma di Soggiorno Madonna di Campiglio (tel. 41036) - Spor> 
ting Club Madonna di Campiglio (tel. 41563) < Sacieli Funivie Mo' 
donna df Cimplglia (tal, 41001) • eare non ottacolersnno to sci 
luritllco • Iscrivetevi alio Sporting Club Madonna di Campiglio. 

SERVIZIO ASSISTENZA INVERNALE « ALFA RQMEQ » 
• MADONNA DI (lAMPIGLlO 

Il 1.1 agosto Clemente Maffei  
(Guare t ) .  cop Cecilia 25ane e 
Cecilia Fer re t t i  'del C.A,1. Ga-
vardo, a r r iva t i  al cant iere  Maz
zoli sopra Malga Vall lna.  in c i r 
ca quaran ta  minuti  raggiunge
vano  la  base della pa re t e  nord
est della Cima San Giovanni 
Bosco ( m  2860) nel g ruppo  del
la Presanel la .  La  Cinta San  Bo
sco ò delimitata a no rd  da qlJel 
caratteristico canalone che  
scende dalla creata f ina le  del 
Coston d i  Nardls  e pe r  11 qua 
le corre la normale  .via d i  di
scesa. 

La  via attaccata , t r e  anid fa 
d a  Mcffe l  con don 'Vatentinl e 
Sante  è s ta ta  percorso p e r  la  
seconda volta t ino a circa ot 
tanta  me t r i  dalia vet ta ,  sotto il 
torr ione f l n s l e  della .cima stes
sa. f P r l m a  ripetizione fa t ta  da 
Maffat con il .prof.  Tònembaimi 
d i  Parigi ed u n  suo amico spa-r 
gnolo nel 196B). Jl .diedro Ga* 
vardo è q u e l l a .  meravigliosa 
spaccatura nella solida roccia 
che sa le  a sinistra del tor r ione  
finale pr ima,  accennato.  

P e r  a t taccar lo  s i  d e v e  per
cor re re  fac i lmente  la  base de: 
torr lone d a  dostra-a  sinistra fi
n o  a: raggiungere il diedro stes
so che si at tacca di re t tamente  

10 si segue f ino alla sua chiu
sura  In alto (due chiodi lascia
ti), L'uscita sempre su roccia 
ott ima è assai facile e si è.  dal
ia cresta, subito alla vet ta .  Ar -
'ampluata assai piacevole di 

I I I  che .  costituisce u n a  va r i an .  
t e  stupenda alla, v ia  tracciata 
dal pr imi  salltorl  c h e  aveyano 
infilato i l -d ledro  ,di destra,  • in
contrando;; i^agglori , .  difficoltà. 
Lasciati'.due^chlodl. Tempo im
piegato, per  . li  diedro o re  0,30: 
totale pe r  la  sallta^ore 2,50; '• 

Crozzon 
di Vallagola 
11 lU agosto Cesare Mae.strl e 

Cesare Bottoni ef fe t tuavano la  
prima ascensione del Crozzon di 
Vallagola (o prima- cima, dei 
l 'raclngli) m 2GtM. nel Gruppo 
di Brenta,  

Salita in zona - isola ta  e di 
grande respiro, che r iporta  al 
concetto di "-alpinismo esplo
rat ivo».  Dai boschi della Val 
d'Agola si raggiunge la  - Lavi 
n a  Bianca e la si risale com-
pletumeiUe; Il canale principale 
di sinistra alla sommltfi della 

lavina - è l 'attacco della salita; 
Si risale compItìtameziAe-il 
naie f ino a raggiungeva la 
sta nord - nord-ovest  ad u n a .  

' Idenlc sellotta con nuighl su l - !  
la sinistra. Seguendo rigorosa
mente  la orpsta, si perviene a l 
la  ve t t a  salendo e discendendo 
per  t u t t i  i numerosi  risalti  che 
frastagliano , la c res ta  stessa e 
pendono l 'arrampicata  interes
sante con qualche passaggio. dl{-
ticile. 

DlsllvaVlo dalla vai d'Agola: 
m IMO; dislivelio dall'attacco! 
m 000: sviluppo, del', percorso: 
m.  ^00; tempo totale dell 'attac
co; o re  4,30,;. difficoltà'  medie; I I ,  

. 'aij' colpo ,al capo;; .Quando iW 
r iebbi  f r a n c o  ava morto,  T r a t 
tenuto  dal chiodo a l  cttiale e r a  
assicurato e r a  scivolata u n  po
co p i ù  In basso, U n a  pietra tìl 
avpva spaccato - i l .  casco . e  l o  
aveva ucciso all ' istante. Lo 
<Jblai|Taf a lungo, lo scossi, l o  
Inrtploral, Eravan^o già d ivenu
t i - amie l ,  m i  aveva  par la to  d i  
quello che faceva» della sua r e 
galila,,, n o n m r ^ e m b r a v B i  pos
sibile che  sa n e  potessa a n d a r e  
cosi,, CU sentii:  li  polso, e r a  
Immobile, -La  pare te  Intanto r isuonava 
d r  u r la  e d i ;  richiami- Claudio 
e r a  s tato colpi to  da Una pie t ra  
che  gli aveva fora to  II casco 
e . f e r l t o  i l . c a p o  (In ambulato
rio gli da ranno  poi 7 pun t i  d i  
suturat i .Bveva inol tre  u n  beac
elo quasi  Inservibile, s i  ca lò  
dova e ro  e mi diase 'cho voleva 
scendere, r icordo c h e  a Itingo 
cercai d i  dissuaderlo; a m i o  
avviso 'e ra  molto meglio cerca
r e  di uscire  fdori  dal la  via 0 
cercare  d i  raggiungere l o  spi
golo nord pluttoàto d i e  f a r e  
circa settecento met r i  di, dop
pie. Non ci f u  verso; io e ro  
molto scosso, Il capo  (sul  qua le  
porto ancora 1 segni del le  pie-
Ira che  m i  colpirono).  mi do 
leva, volevo togliermi d a  quel  
posto infernale,  Iniziammo • 
scendere . .  . 

Il Bosislo Invece, avevo molto 
più saggiamente deciso d i  pro
seguire verso l'altO' e si e r a  
unito alla Danielle Cat-rard 11 
cui. fratel lo e r a  r imasto ferito.  
Noi Invece : cont inuammo : t 
scendere, una  doppia dopo l'al
tra. PIÙ In basso sent immo delle 
u r l a l e  vedemmo u n  alpinista 
che  slegato veniva verso  d i  
noi. Gli u r l ammo-d i .  s ta re  fe r 
mo ed '  i n  b reve  a r r ivammo al
no a lui. Poco  lontano e r a  " il 
suo compagno di corda ta  Haps  

Parker .  Morto. U n a  piètra ' 'gt!  
aveva  le t teralmente  ' Eatto ̂  •- e-
splodere, Il capo. C'era materia  
cerebrale ovunque.  Sento an 
cora oggi 11 senso di Impotenza 
e d i  sgomento che mi prese  al
lora. I l  tedesco Intanto (se non 
sbaglio si chiamava Hans  Za-
brovvskli ur lava cose incom
prensibili, Era stravolto dava 
segni d i  squilibrio, Lo invi tam
mo n scendere con . noi. Alla 
prima corda doppia  si girò. 
Non sapevamo cosa fare. Bene  
0 male  scese giù. Le a l t re  di 
scese a corda doppia le fece 
assicurato da Claudio. Io che 
e ro  11 meno,  conciato f ra  tut t i ,  
attrezzavo gli nncoraagi e scen
devo pe r  primo in modo d a  a-

vore II ta tppo di sistemare l ' an-
"""agglo successivo, A d  u n  c e r -
- -  punto ci t f o v a m m o  fuor i  
dal la  via d i  sal i ta  e cont inuam
m o  dir i t t i  v e r s o  Il basso. L e  
ul t ime d u e  0 t r e  discese l e  f a 
cemmo a l  buio ,  l'utilea l ampa
dina che  avavamo la  usavo i o  
pe r  a t t rezzare;»!!  ancoraggi. 

Sul  ghiaccialo f u m m o  t a g -
Sclorà; .  Li  I n f o r c a m m o  s u  
quanto  e r e  successo i n  para te  e 
11 pregammo di a w a r t l r e  su
bito l e  squadre  d i  soccorso; lo
r o  ol Assicurarono c h e  Jó a -
vrebbero f a t t o  a p p e n a  a f r l y a t l  
a l  r ifugio.  Claudio a d  i o  ci 
dir igemmo a valle.  E ra  bu io  
e subito smar r immo l a  s t rada  
pe r  cui el f e r m a m m o  su 'uno  
splazzovad aspèt tare  Je  p r ime  
l u c i  ì dell 'alba. Appana  lu>P08-
slbiia i^f iren^fmmo,.f l t !?9fnàere 
vera? ..Bòndo. Ricordo obè; M 
negozio d i  Dino  Salis'^era an«-
cora chiuso qtiando n o i  pas
sammo. La p r ima  persona c h e  
incontrammo e r a  l ' inserviente 
della pompa  d i  benzina de l  
paese  il qua le  f u  d a  noi avvi 
sa to  d i  q u a n t o  accaduto.  Egli 
ci assicurò che  av rebbe  infor
m a t o  appena possibile D i n o  S a -
lls. Arr ivammo a Milano nella 
t a rda  matt inata .  : 

Quest i  sono l fat t i .  
Ora  l o  vorrei  s ape re  dova si 

ravvisa romUsione di soccorso 
di cui si è '  parlato.  Cosa po
tevamo fare ,  Claudio e d  lo, p e r  
alMtare l fer i t i  ohe  a r a n o  r imas t i  
in parete'/ K da l  res to  cba co
sa fianno fa t to  g h  al t r i  che .non  
erano stati  min imamente  toc
ca t i  dal le  p ie t re  s e  non  cercare  
d i  uscire II p iù  velocemente pos
sibile dalla v ia  In modo da av 
visar? le squadre  1 d i  soccorso? 
. A posteriori  posso d i r e  che f u  
una  vera fo r tuna  che  n o i  d e c i '  
dessimo d i  scendere  anziché s a 
lire, pe rchè  posso, onestamente 
a f fermare  che  , senza d i  noi II 
compagno del P a r k e r  non sa
rebbe  mal  sceso d a  solo, e da te  
le a l tera te  condizioni psichiche 
In cui si t rovava  in (iuel pio-
mento  c 'è  do  supporre  che a -
vrebbc fa t to  la f ine ,  de i  compa
gno, Questo non lo dico p e r  
van ta re  del mer i t i  che  nop h o  
(quando Iniziammo a scendere 
non sapevamo c i : fo s se  I h ' p a 
r e t e  un 'a l t ra  cordata  ol t re  quel 
l e  viste) m a  per  d i r e  che  se  
ci t u  u n  gesto ' utile, allora, 
quello f u  ii nostro, l^'alla.rmc f u  
da to  al r i fug io  S d o r a  quella 

sera, non  " so 'P t rehè  le 
squadre  d i  soccorso non  siano 
s ta te  organii^z^te subito,  ma in 
tu t t a  onesta n o n ,  mi sent'o m i 
n imaménte  responsabile del r i -  : 
ta rdo che  si verificò nell ' Inter
vento  In a iu to  al fer i t i . , ,  . 

Questo é q u a n t o  succosile .a i r .  
lora a l e  mie  affermazioni  pos
sono essere co'ntfoUate' in ognl-
momonlo, 

L o o  C e r r u U  

f iiostrl let tori  ben conosco
no ; Leo , Cerrut l .  .rflJiclie p e r .  ;l. 
diversi ^irticoli che h o  pubbli- ,  
calo su Lo Scarpone»,  Egli 
è . uno  / rd  i p i "  ' voUdi., «colan. 
tari delle nuave gffnerfizimli f 
qiii rlcorderp-mo / r o  l e . s«e  pr t -
mg; Naso d i  ' Z 'mult ,  - con Go-
gna: Torre delle Jor^isses. con 
Coicnono e . IHiichetÉo; Polo ci' 
Son Lucano . ' con  Gogna: e le 
prime inoerjiali  allo «u io  del 
r o o n i -  al Pet i t  Capuciti. con 
Goyna; alla nord-est  datila Grt -
uola con Galcapno, Goono, Ma-
ciietto. . . .  

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
/Iffl a f a s i o n e  Hionte Bianco più inodem^inentQ 

attrezzata per l*alpimsma e par lo sci. 

• 6 FUNIVIE • 3 TELECABINE • I SEGGIOVIA BIPOSTO CON 
SCI Al PIEDI • I l  TElESKI • 20 GU|OE E PORTAIORI « SO 
MAESTRI DI SCI • tO NURSES • IO QljlDE SCIATORE • SO 
ALBERGHI » 40 PENSIONI • lOQO AUOGG) • SCUOLA 01 
SCI • SCUOLA Di ALPINISMO • SCUOLA DI SCI ALPINISMO 

AITA MONTAGNA 

4 G r a n d i  . D i s c e s e  C l a s s i c h e  i n v e r n a l i  e P r i m a v e r i l i  

ARP • THOULA • PAVILLON • VALLEE BlANCHf 

L o  s c i  es( iuo o l  Co l l e  d a l  G i p o n t a  e ne.ilo Vf l t lao. S ianehe 
A l l ' 4 r p  d f l u o n t i  0 17 quof t ro-ml lo  36D g r a d i  d i  ijiioia 
Con  le funivie che Chécrouit e 4^U'Arp le jilii spetta
colari passeggiate delle Alpi '. 

SCIARE A 3500 METRI B RIPOSARE A 1200 s.i.m, NEL P|U' 
SPLENDIDO PANORAMA DEI MONDO 

« AiifOMOBUlSTIi 
'e «jpsrstràda 'del 

In ^ un baleno •< 
Monte ' Branco > 

Courmayeur 

PER INFORMAZIONI) Monìa Bianco S,p.A„ Coucmaysuf̂ .-tfil. . 
' • AiUnd» Auienema, Courmayeur, i«|. eaOiO . Scuoia di Sci, Courmayeur.,' 

tal. 92477 , .Sodati).dalla Guida, .Caurmî yfur,. Iplr 82DM DI. nokta 
prettsso OIW SQivporre li. n 82477 per Informajioni meteo, slradjiU-f.'isle 

Anc i i e  q u e s t o  I n v e r n o  p e r  iniziativa d e l l a  .Commis 
s i o n e  N e v e  e V a l a n g h e  d e l  C ' u b  A l p i n o  I t a l i ano  
v i e n e  e m e s s o  s e l t i m a n a l m e n ^ ' ,  il 

Bollettino delle valanghe 
a p a r t i r e  d a  v e n e r d ì  11 d i c e m b r e .  

Q u e s t o  se rv iz io  d i  p r e v i s i o n e  h a  p o t u t o  ©sssr® 
assa i  p o t e n z i a t o  p o r t a n d o  l e  s taz ion i  d i  o s s e r v a z i o n e  
ne l l a  cerchia  a l p i n a  a 5 5 .  

I n d i r e  u n  b o l l e t t i n o  p e r  l ' A p p e n n i n o  C e n t r a l e  s a r à  ' 
e r p e s s o  a c u r a  d e l  C l u b  A l p i n o  i t a l i ano  d i  L'Aquila,  
I bol ie l t in i  s a r a n n o  d i f f u s i  , o g n i  v e n e r d ì ,  in v i a  
s t r ao rd ina r i a  a n c h e  in a l t r i  g io rn i :  q u a l o r a  la s i tua 
z i o n e  d i  p e r i c o l o  d o v e s s e  mod i f i ca r s i  s e n s i b i l m e n t e .  
C o m e , n e l l o  s c o r s o  i n v e r n o  v e r r à  t r a s m e s s o  . d o p o  l e  
p r e v l s i o n i - m e t e r e o l o g l c h e  d e l l q  i?Al sul p r o g r a m m a  
n a z i o n a l e  a l l e  o r e  1 3 . 2 0  e su l  2 "  p r o g r a m m a - a l l e  

o r e  i 3.45 ' - t v  •^alla s e r a /  .1° c a n a l e  o r e  2Q.20, 
Sarà  d i r a m a t o  a tu t t i  i g io rna l i  quot id iar i i  a me:?zo 
A g e n z i a  A N S A .  

P u ò  e s s e r e  a s c o l t a t o  a qua l s i a s i  o r a  f o r m a n d o  1 
s e g u e n t i  n u m e r i :  ' 

M i l a n o  8 9 5 , 8 2 4 / 2 5  - T o r i n o  5 3 3 . 0 5 6 / 5 7  - T r e n t o  
8 1 , 0 1 2  - P a d o v a  3 8 . 9 Ì 4  - Tr ies te  6 1 , 8 6 3  - C l a v i e r e  



1 6  - d i w r t i b f t  1 9 7 0  LO SCARPONE 

UOMINI 
E MONTAGNE 
DEL SAHARA 
I l  n u o v o  v o l u m e  « U o m i 

n i  8 mtìntn(?ne  del Snliarn > 
s ' a f f i n n c p  a d  a l t r e  o p e r e  d ì  
g r a n d e  m o l e  c h e  M a r i o  
F a n t i n  h a  r e n i i z z a t o  i n  
q i ies t i  u l t i m i  a n n i .  D o p o  
t G l i  i i a l i on i  s u l l e  monta-
prtP àcl mpnr io  » il9QÌ), 
ah la lamo a v u t o  « S u i  ghiac 
ciat dell'Africa' (10681 e 
« M p n t a g n ?  Grof?ntnnd{a>< 
(1969) e s e m p r e  « L o  S c n r -
ppne» c o m e  «-'erto v l e t t o r i  
à s s i d u l  h a n n o  vlstOì',11 h a  

a p l l é h u t o - d i  u n o  a l l 'u r ino  
d i  q u e s t i  l i b r i  p e r  m o l e  i m -

fò n e n t l  ( n o n  p s a g e r a  i l  
a n t ì n  pceseqtandoTl  c o m e  

1 o p e r a  co lossa l e  • ) ; l ' u o -
m q  eh® c o n q s c e  \ s e i  c o n -
l i n e n t l ,  pasa.a c o n  d i s i n v o l 
t u r a  d a  u n a  p a r t e  a l l ' a l t r a  
d e l  g l o b o .  C o m e  è m o t o  il 
F a n t i n  h a  c r e a t o  il . C e n 
t r o  i t a l i a n o  s t u d i o  d p c u -
mentaJs idne  a l p i n i s m o  e x -
t raeuroPBQ".  n o m p  l u n g h i s -
a l m o  phfi u n a  s i g l a  s e m -
pt i t ìce , .  I I  c . r ^ . ; 3 . A . E .  

« U o m i n i  e m o n t a g n e  d e l  
S f l h a r o »  ai a p r e  c o n  <me-
s t e  s i m p a t i c h e  parole» « D e 
d i c o  à i  C l u b  a m i n o  I t a l i a 
n o  e d  g ì  C l u b  a l p i n o  a c c a -
dprniqo ItallpAp. G r a z i e  a d  
ess i  h o  i m p a r a t o  c h e  a l p i 
n i s m o  s i g n i f i c a  s o p r a t t u t t o  
m d a g t n e ,  c o n o s c e n z a  e d  a< 
m o r e  p è r  l a  n a t u r a  e l e  s u a  
m a n i f e s t a z i o n i » .  « U o m i n i  

Nata l ina  Di C lacc io  
e s p o n e  a G a e t a  

t a  p i t t r i cB '  Na ta l ina  
Di Giaccio, de l la  qua le  
r i c o r d i a m o  paesaggi 

-delle Prealpi e v i s ion i  

.del :Mon{i ,  A u r u n c i  a i t i  
"su! ma re ,  èsppne ^ Gae
ta  da!  16 d i cembre  a l  
7 .genna io  1970. 

c montagne del Sahara • 
sv^per^ g l i  a l l r i  t o m i  di-

. E p p j f j o - .  
p e d l a :  c o n t a n d o ,  l e  t a v o l e  
e i e . e a r t i n e  f u o r i  t e s t o ,  s o 
n o  p i ù  d i  s e t t e c e n t o  p a g i n e  
d i  g r a n d e  form^atoi. Va io  in 
p a n a  • d i  e l e n c a r è - q u a l c h e  
c i f r a :  p i ù  d i  ' u n  l u n g o  d i 
scorso .  s e r v e  a " r e n d e r e  e -
d o t t o  i l  l e t t o r e .  S o n o  q u a t -

, I roce i i to  . p a g i n e . .  d i ,  t e s to .  
, m f o r m a n o  -sulle p o p o l a z i o 

n i  d e l l a  z o n a ,  s u  f a u n a ,  
f l o r a ,  g e o g r a f i a  f i s i ca ,  pVei-
s to r i a ,  a i ' cheologia ,  e s p l o 
raz ione ,  a l p i n i s m o ;  c ' è  a n 
c h e  u n  g l o s s a r i o  c o n  o l i o -
c e n t o  .- termini s a h a r i a n i .  

S e m b r a  c h e  i l  F a n t i n  s ì a  
c o s t a n t e m e n l e  aas i l la to  d a i  
t i m o i - e ^ i  d i m e n t i c d r  q u a l -
c l je  cosa  i p  q u e s t e  s u e  o -
p e r p .  

Cci^Tié' le. p i ' eqedent i ,  a n 
c h e  q i j e s t a . e  ò r d J n a t à m e n -
t e  s u d d i v i s a  i n  d i v è r s e  p a r 
t i  tf 'a d i  l o r o  b p n  d i s t i n t e .  
A^hiair io.  . r - , i n c o n t r o  col 
S a h a r p  - • ' c h e  c i  d à  i l  vó l to  
d e l  (Jfi.serto, :̂i p a r l a  d e l l a  
v i t a  d e l  S a | i a r a , ^ p l l à  p r e i 
s t o r i a  a q i i a n d o  c o m i n c i ò  
' l a  f a s e  è s p i ò r a t i v a :  e c i  i n 
f o r m a  su l l e  v i e '  e sùiiie p i 

s t e ,  n o n c h é  s u l l e  p r o s p e t t i 
v e  f u t u r e .  

A b b i a m o  l a  p a r t o  d e d i 
c a t a  a l l ' a l p i n i s m o  n e l  S a 
h a r a ,  e c o n s i d e r a  l 'Hogga r ,  
i l  T i b e s t i ,  i m o n t i  d e l  d e 
s e r t o  a r a b i c o .  

L ' a n t o i o g l u  deg l i  s c r i t t o 
r i  d ' a g n i  t e m p o ,  ci d à  b e n  
s e t t a n t a q u a t t r o  b r a n i  d i  
s c r i t t o r i  i t a l i an i  e s t r a n i e 
r i  ( q u e l l i  i n  l i n g u a  f r a n c e 
s e  l o n o  q u a s i  s e m p r e  d a t i  
n e l  i e s t o  o r i g i n a l e ) .  

g e n o v e s e  MnlfantCf m e r 
c a n t e  a v v e n t u r o s o  d e i  
q u a t t r o c e n t o ,  p a r l é  A t t i l l o  
G a u d i o .  

S e g u o n o  l ' a t l a n t e  s a h a r i a 
n o  e d  l d o c u m e n t i  t^'esplo-
r a z i o n e  e d ' a l p i n i s m o ,  e c i  
p i a c e  r i l e g g e r e  la  r e l a z i o 
n e  d i  B l a ^ o  P a c e ,  s u l l e  r i 
c e r c h e  a r c h e o l o g i c h e  c o m 
p i u t e  n e l  F e x z a n ,  e po i  s e 
g u i l e  l e  v i c e n d e  d e l r a l p i r  
n l s m o  n e l  Sahavf l ,  a t t r a v e r 
s o  b r a n i  t o l t i  d a l l e  r e l a z i o 
n i  d e l i e  v a r i e  spad lz ion i  
c h e  s i  s o n o  sus segu i t e .  

B e n  276 s o n o  le f o t o g r a 
f i e .  a l c u n e  d e l l e  ; q u a l i  s u  
d o p p i a  p a g i n a ,  e d  i l l u s t r a 
n o  l e  v a r i e  m a t e r i e ,  a l p i n i 
s m o ,  a r t e  r u p e a t r e ,  c o s t u 
m i ,  f a u n a  e flora. 
. S i a  : l e  u n e .  s ia  l e  a l t r e ,  

c o l p i s c o n o  In rr^odo p a r t i i  
c o l a r e .  • . 

p e r  q u a n t o  a l t r e  p u b b l i 
c a z i o n i  s p e c i e  gl i  o r t i 
co l i  d i  r i v i s t e  e d i  s e t t i m a 
n a l i  c i  a fab iano  Abi tuat i  
a l l e  s t i ' a n e  c a n f o r m a z i o n i  • 
d e l  d e s e r t o ,  e d  a l lo  r o c c e  
t o r m e n t a l e  d e l l ' H o g g a r  — 
q u a l c h e  cosa  d i  ia t r lonico,  
d i  l u n a r e  — ;  p e r  q u a n t o  
s i a m o  a p p u n t o  a b i t u a t i  a n -

:Che  a i ro s se rv t ì z ione  d e l i e  
p i t t u r e ,  d e l l e  incis ioni  r u 
p e s t r i  . 0  d e i .  g r a f f i t i  — e 
m a g a r i  l e  a b b i a m o  c o n 
f r o n t a t e  c o n  q u e l l i  d e l i a  
S ic i l ia ,  c o n  q u e l l i  d i  M o n r  
t e  B e g o ,  coti  que l l i  d e l i a  
v a i  C a m o n i c a  ( p e r  f e r m a r 
c i  a l  p i ù  n o t i )  —- l a  s e r i e  
c h e  F a n t i n  c i  p r e s e n t a  f e r 
m a  l a  n o s t r a  a t t r i z i o n e ,  e 
n o n  è s o l o  cu r ios i t à .  S e  
c h i u d i n m o  g l i  «cch l  e c i  
a b b a n d o n i a r n o  a l  «ogno:  
ecco  r i v i v e r e  l a  f a v o l o s a  
A t l a n t i d e ,  p i ù  c h e  n e i  r i 
c o r d i  d i  P l a t o n e  (il T i m e o  
e d  il C r i z i a t  n e l l ' a v v e n t u 
r o s o  e f a n t a s t i c o ,  r o m a n z o  
d i  P i e r r e  B e n o i t .  

: B e n  3800 s o n o  i m i c r o -  ^ 
d i s e g n i  c o n  l a  r i p r o d u z i o 
n e  d e l l e  p i t t u r e  e d e i  g r a f 
f i t i  r u p e s t r i ,  e c ' è  a n c h e  
l ' i n v e n t a r i o  d i  local i tà  c o n  
r i n v e n i m e n t i  d ' a r t e  n e o l i 
t i ca .  

I l  f a s c i n o  p r e p o t e n t e  d e l 
l a  p r e i s t o r i a  c i  h a  f a t t o  d i 
m e n t i c a r e  il n o s t r o  e lenco ,  
c h e  p e r  f o r z a  " d i  c o s e  è 
s c h e l e t r i c o ;  : d o b h i à m o . d i i - e  
c h e  n e l  l i b r ò  v i  sono  128-
p a g i n e  d i  a t l a h t è ,  con  quà-i  
r a n t a  c a r t i n e  p l a n i m e t r i 
c h e ,  d u e c e n t o t t a n t a  p r o f i l i  
d i  m o n t a g i i e  con  le %'ie d i  
a s c e n s i o n e ,  m o l t ò  • d e l l e  
q u n l i p a r t i c o l a r e g g i a t e .  
S p e s s o  11 F a n t i n  ci p r e s e n 
t a  u n a  del le '  s t r a n e  c i m e  
v i s t a  da l l ' a l t o ,  a v o l o  d ' u c 
c e l l o  c o m e  Rì d i c e v a  n e l 
l ' o t t o c e n t o ,  c o n  gli i t i n e r a -

COMUNICATO 
La Gasa d i s c o g r a f i c a  SAAR s . r . l .  d i  M l j a n o ' r e n d e  n o t o  
d i  a v e r e  u t i l i zza to  p e r  1 p r o p r i  d i sch i  Ste l la  LPS 6 0 9 2 ,  
S igna i  S . 74 e p e r  la mus icas se t t a .  S i g n a l  MCS; 8 ' n e l l a  
i n t e r p r e t a z i o n e  d e l  C o r o  A l p i n o  Njives d i  P r e m a n a ,  
la c a n z o n e  • ' • ' ' 

• r i «Ps f ruz (one  o r i g i n a f e  d (  l u i ' s i  PìgareKì 

d ì ' p r o p r i e t à  d e l l e  Edizioni  .Musicali ^F.llj . 'Pedròtti:  d i  ' 
Trento,_ p e r c h è  d a  e s s a  SAAR r i t e n u t a  e r r o n e a m e n t e ,  

• '4 i ;do i j ì in lo  p.ut?tjt |?o,; '!  ̂ V '  
rPrés^^'aftp c h e :  la ; t e g l s l r a z i o n é  e : j a - r i p r D d U z | o n e  m'ec-:; 
can ic^  ,^i « VAÌ-SUGÀNA » ,  c o m e  d i  t u t t e  l e  a l t r e  
c o m p o s ì ^ p n i  d e i  r e p e r t o r i o  P e d r o t t i ,  s o n o  f o r m a l m e n -

ite i n t e r d e t t e  p e r  e s p r e s s a  v o l o n t à  d e g l i  A u t o r i  e d e 
g l i  Editori ,  q u a n t o  r i s e r v a t e  in e sc lu s iva  al C o r o  
A l p i n o  d e l t a  ̂ T ,  la  SAAft  h a  p r p w e d u t o  a d  e l imi 
n a r e  « VAL5UG<^NA » d a l  p r ec i t a l i  d i sch i  e de l t a  
m u s i c a s s e t t a ,  n o n ' e ^  al la  d i s t rMi lone  d e l  co r r i spon
d e n t e  m ^ t e r l a l ^  f o n o g r a f i c o .  

Le Edizioni  Musica l i  F.lli P e d r o t t i ,  r i c o n o s c e n d o  l a ,  
b u o n a  f e d e  d e l l a  SAAR, si r i t e n g o n o  p i e n a m e n t e  s o d 
d i s f a t t e ,  p e r  o g n i  l o ro  d i r i t to  e p r e t e s a  c o n  il p a g a 
m e n t o  d a  .par te ,  d e l l a  SAAR s t e s s a  d e i  dir i t t i  d i  
r i p r o d u z i o n e  meccan ica  e c o n  lâ  p u b b l i c a z i o n e  d e l  
p r e s e n t e  c o n i u n i c a t o .  
S e t t e m b r e  1 9 7 0  

l'i c h e  Saigon d a i  d i v e r s i  
p q n t i ,  R s e m b r a n o  s i n u o s i  
s e r p e n t i .  

T i - en t adue  d i s e g n i  d i d a t 
t ic i  e d  i n e d i t i  a c c o m p a g n a 
n o  l e  t r a t t a z i o n i  d i  g e o 
m o r f o l o g i a ,  mete reo iqg lBi  
i d ro log ia ,  geo log ia ,  e t n o r  
g r a f i a  e d  a l t r i  a r g o m e p t l .  

C o n  t u t t o  q u e s t o  l ' o p e r a  
( T a m a r i  E d i t o r i ,  B o l o g n a )  
h a  u h  p r e z z o  n i e n t a f f a l t o  
e c c e s s i v o :  c o s t a  l i r e  18.000. 
P a r a g o n a t a  1a g r a n  m o ) e  
r i c c a m e n t e  i l l 'us t ra t»  a d  ftn 
U b i »  d i  t i p o  c o m u n e .  blROf 
g n a  ones t an^e t i t e  c o n v e n i 
r e  c h e  ! i n -  p r a p o m o i ®  U 
p r e z z o  ó piCj e l le  r a g i o n e 
vo le ,  s p e o  l e  »B s i ' t i e n e  c o n 
t o  c h e  la  v e s t e  t i p o g r a f i c a  
b m o l t o  c u r a t a :  e q u i  o l i r e  
a i  f o t o g r a f i  c h e  h a n n o  r e a 
l i z za to  l e  s p l e n d i d e  f o t o 
g r a f i e ,  v a ,  e l o g i a l o  c h i  h a  
s a p u t o  s t a m p a r l e  conse i ' -
v a n d o n e  i n o t e v o l i  p r e g i ,  

IMoro F e r r a r l o  

I n t e r p r e t a z i o n e  
d e l  c a n t o  p o p o l a r e  
Su {nUfntiro riel Coro 

Cortina, diret to dol rfol-
tor Giancarlo  Bregani. e 
con la collaborfliiotic de l 
lo {ocole si é t enu 
to a l  ri/ugio MolflB Lore
to il ,  primp «Ivtpoala nul 
canto popolare 0 sui  com* 
Plwsl  corali  tnoschUi. A l 
l'aretine del fjforno stflucj-

. wof|o t r e  artfomenti;  . 
, l) InterpTetaeione del 
canto  popolore i?» /orni® 
comic a{ia luce clelfeuo-
l«2lone.  iierl/icatosl  negli 
ultimi ann i ;  

C««(o di jnontoona;  
se esiste in / o r m a  autono
m a  rispetto a l  conto  popo
lare p lh  generole  e 3»fl In
terpretazione;  

3J, jVecesflitd di una 
strettii  coopera^lone, e di 
un'arganizzazìone tra . i. 
campleasl cornd, oi / i n i  
d i .  u n  n]iglioramento gè» 
ne /a lc  in terno  e d i  i^Jia 
maaalore e migliore co
noscenza . e (il//«slqne 
esternp. ' 

Gino Bollante 
P i t t o r e  

d e l l a  v a l l e  

d i  F i e n i m e  

S o s t a n d o  a C o u a t e s e ,  n o n  
lasciatevi s c q p p a r e  J 'occa-
siorte; c ' é  dct u l s i t a r «  la 
più strana delle botteghe! 
Le ceste della frutta e del
la v e r d u r a  s o n o  in l o f t »  
perenne con una q w a n t i l d  
d ' a t t r e z z i  del tempo ormai 
« n d a t o ,  c h e  l o r o  contende 
i l  p o c o  s p a z i o .  S o p r a  il 
5acco  d e l l e  p a t a t e  c'è if 
0iocc> d e i .  b u o i ;  l a  r occa  
l a n o r a t ^  cqH u n  d i s e g n o  
m i n u t o ,  q u a s i  d i  ( j u s t p  t n o -
m o o  — m a  è r o b a  loca le ,  
s ' i n t e n d e  ^ « p o r g e  c o m e  
un^nsee rno  s u l l e  i n s a l a t e  e 
s u i  c t ì r d l r  il b i d e n t e ,  il 
mortaio, (a pentola di fer-

meh, -le noci, il 

rossi df e verdura 
fU^oa.'e lef^inp.smqnatè, 
ajijt mntt j Q a m  Pier 
ziosa rficcoitci q? : 
dù^e  i n  d i s u s o ,  è f o r f i s -
.simo, 

Afo n o n  è t u t t o  q u i .  
iScesi 0{i s c a l i n i  d ' i n 

g res so ,  ritìuete s t a r e  a t t e n 
t i  a m u o w e r u i ,  p e r  non i n 
c e s p i c a r  nelle tele, e s o n o  
t a n t e ,  { 'una  addossata al-
l'altrn, ( jppoflfl jBte e d  t n / t -
late t r a  c e s t o n i  e ca .ssei-
te, con le collane degli 
a g l i  e d e l l e  c i p o l l e  che 
s c e n d o n o  a toccarle. 

— Le mie p i t i  recenti 
esperienze, non ; m i  h a n n o  
d i s t o l t o  d a  q u e l l i  eJie s o 
n o  s e m p r e  s t a t i  i m i e i  idea
li... — poi l ' u o m o  c h e  s t a  
dietro il i j a n c o  s'interrom
pe: — Buon gioTìlOf signo
ra — d i c e  alla cliente ed 
H discorso dalia pittura paa-^ 
sa ai cavolfiOTi, a l l ' i n s f l lo -
ta, alla lattuga, alle aran
ce. P e r c h é  G i n o  B e l l a n t e ,  il 
pittore, è anche ortolano e 
q u a n d o  s i  tìa a t r o u a r l o ,  
la sua clientela n o n  la tra-^ 
s c u r a .  

Le i n t e r r u z i o n i  d e l  n o 
s t r o  d i sco r so ,  s o n o  p e r  m e  
p r e z i o s e ;  s p o s t o  le tele; 
tocco gli utenaili voti 
ripromettendomi d i  far
mi p o i  d i r e  c o s a  si i ino 
q u e l l i  c h e  n o n  c o n o s c o ;  p e 
sco, nfìl c e s t i n o  delle « s p a -

_gnQlette> cofi i m p e g r i o .  
pe r c l i ^  delle arachidi so
no s e m p r e  s t a t o  phiot t is .?!-

G I N O  BELLANTE. — •  I n v e r n o  In v a i  d i  F l e m m e  

mo; faccio aegno a Bel
lante d'accendere la luce 
nel fetró e p a s s o n d o  d t e r  
t r o  il b a n c o  e n t r o  i n  u n a  
s t a n z e  d o u e  n o n  c i  r i e s c e  
« rnuouere ,  tante s o n o  l e  
t e le ,  f diseprti.  

Dopo tanti a r t i s t i  c h e  s i  
s o n o  cDuicendat i ,  sembre
rebbe imposHbik ritrarre 
l a  m o n t o p n o  s e n z a  i n c o r 
r e r e  in  reminiscenze — e 
s o n o  così n l l c t t an t i  — o d  
accedere inconsc i  a t a l u n i  
accostaìTtentl, G i n o  B e l l o n -
t e  l o  « s u o »  i ;oll?,  le 
« s u e  » m o n t a p n e  l e  h a  
s c o p e r t e  con  u n ' e u o l u t i o -
n e  forse lenta, m o  p r ò -
/oTjdamente  s o / / e r t a .  I 
pnsiìi di questa ricerca tal
volta on.sios«, ^ s i  n o t a n o  
n p p i a i t o  s p o s t a n d o  le ' tele 
i ' u n a  all'altra appoggiate, 
c e r c a n d o  d i e t r o  m o t i v i  
c o n s u e t i  d i e  i !  pittore ha 
me.S8o in primo p i a n o ,  le 
opere che lìti preferisce e 

sembra t e m e r e  che u n  
c o m p r a t o r e  a u i ; e d u t o  fllie 
l e  c h i e d a .  

S c o p r o  u n a  c a t e n a  d e l  
Lagorai coperta d i  neve, 
c o n  t e  c h i a n e  d i  neve s u l  
p r a t i  e 011 o l b e r l  d ' o r o ;  l o  
t o n a l i t à  p a l p i t o n t e .  gli 
s t a c c h i  s a p i e n t i ,  l a  p r o -
fonàità delle prospettive, 
r e n d o n o  l'atmosfera melo
dica della u a l l e  d i  P i e m -
m e .  £?d ecco  u j i ' a l t r a  te lo ,  
c o n  i n o o n t o t c  vallette e 
dossi e coste, e q u e l  c l i m a  
primaverile p i t i  che i t i f le-
n u o ,  t imoroso .  A s s a p o r o  
g o d e n d o l i  có r t i  c ie l i  m e r a -
uiSl ia t i ,  Q u i  l a  n e v e  accen
tua le forme geometriche 
d i  tetti e d i  case; qui prcr 
domina il ca lo re  . sensuale  
d e i l ' a u t u n n o  c o n  i t igl i  
c h e  s i  s toccano  s u  profon
dità sognai]ti. 

A volte il B e H a n t c  o b -
b o n d a  nei co lo r i  s t a n c h i ,  
e s t e r n a n d o  u n ' i n t o r n o  sof

ferenza, e q u e s t o  fondo d i  
s c o n t è n t o ,  d i  i n c o n t e n t a 
b i l e  d i re i , -  s i  r e n d e  p i ù  
e v i d e n t e  i n  t a l u n i  d i s e g n i .  
P o i ,  QUosi p e f  r e ^ i i o n e ,  i l  
B e l l a n t e  s'abbandona al so
gno inquieto-6- sono i c i e 
l i  p e r c o r s i  d a l l e  n u b i ,  e 
c e r t e  "uitira«iotti  color ì i te  
di n f f j i l  vicine e lùntane: 
poi e la gioia del c o m i n -
c i a m e n t o  c o n  l a  p r i m a u e r a  
c h e  s c o p p i a  irreaistihile. 
e d  il p e r d e  d e i  prati can
ta, i b i a n c h i  n o n  s o n o  p i ù  
s t r e g a t i  m a  t r i p u d i a i l o  s u 
g l i  o l b e r i  i n  fiore, q u a s i  
u n a  s c o p e r t a  / auo l i s t i ca .  

G i n o  BflUantfi.  pittore 
della valle d i  Flemme, co
nosce la sua strada. Non 
é facile da percorrere, 
quando ci si impegna' c o n  
tutta l'anima. La sensibi
lità e l'estro non gli viqn-
capo, nè la sete di lungo 
c o m m i n o .  » • , 

A u r e l i o  G a r n b h i o  

IllARIO 
. tra due catene 

interrotte di monti.. non 

S i n  d a i  t e m p i  p i ù  r e m o t i ,  
l a  p e n e t r a n t e  be l l ezza  d e l  l a 
g o  d i  C o m o  è s t a t a  ce}«brsL< 
la-  L ' e s c u r s i o n i s t a  e T a l p ì n l -
a t a  n e  l^aqnq i^ubUg i l  faspi-
n o ,  s i a  p e r c o r r e n d o  l e  r i v e  —-
s p e s s o  t r o p p o  a f f r e t t a t e  
s i a  c o n t e m p l a n d o  d a U ' s H o  «U 
c i m e  è d i  g u g l i e  l o  s p e c c h i o  
d a i  m u t e v o l i  color i ,  r a c c o l t o  
a t r a  d u e  c a t e n e  n o n  i n t e r 
r o t t e  d i  monti, t u t t o  0 s e n i  
ed a golfi, a «ecot tda d e l i o  
s p o r g e r e  e del rientrare d i  
q u e l l i  ». A c h |  v a  su:  q u e s t j  
m o n t i ,  e d  è d o t a t o  d i  ui^atìl-
e t t e a  senflibil i i&.-^aegnallamo 
. I l  L t t f i o  » d i  F r a n e o  B e l -
l u s c h l  € G i u s e p p e  Q h l e l m e t -
t i  ( c o l l a h g  « T e r r e  e a c q u e » ,  
c a s a  e d i t r i c e  P i e t r o  Ca i roU,  
C o m o .  p a g g .  128 d i  . g f a n d e  
f o r m a l o ,  c o n  u n a  sfissantln.! 
d i  d i s e g n i  o r ig ina l i  a c o m -
p l e l a m e n t o  d e l  t es to ,  L. 4 
m i l a ) .  

L a  c a l d a  nianguigna d e l  di
s e g n i  d t  F r a n c o  B e l l u s c h l ,  c i  
o f f r e  a s p e t t i  n o t i  d i  C o m o  e 
d e l  s u o  l ago ,  t n a  s o p r a t t u t 
t o  v o l u t a m e n t e  i n d u g i a  I n  
q u e l l e  v i s ion i  c h e  m a g g i o r 
m e n t e  c a r a t t e r i z z a n o  i l  L e -
r i o ,  d i l e t t a n d o s i  a v o l t e  n e l 
l a  r i c e r c a  deg l i  a n g o l i  m e n o  
n o t i ,  a n c h e  s e  n o n  r ipos t i ,  

L a  r a s s e g n a  - è c o o r d i n a t a  
— 9l t r a t t a  d i  p r e s e n t a r e  1 
p a e s i  d e l  L n r l o  s egue r fdq  l e  
m a g i c h e  s p o n d e  — n o n  p e r à  
u n l i o r m e .  a n c h e  p e r c h é  nu l 
l a  è p i ù  v a r i o  oselle i : ive 1 
d e l  v i l l a g g i  d i  q u e s t o  l a g o ,  e 
p e i  v i l l agg i  s tess i  c ' è  | a  g r a n *  

B r u n o  Ton lo lo  
m e m b r o  b e n e m e r i t o  

d e l l e  G u i d e  d e l  M o n v i s o  
Con simpatica cerimonia,  a 

CrissuJu, s i  è conferi to il t i 
tolo d i  membro  benemeri to  
del la  Società delle Guido de l  
Monviso a l  cavaller B r u n o  T o -
niolo. d i re t to re  del Corpo n n -
?lonale joccor so  alpino. Gli so
n o  s ta t i  consegnati il dist int ivo 
della Società e d  un 'ar t is t ica 
pergamena.  

Quando l'autunno muore 
E' tardi ormai. 
L'ultimo pezzo di: muyo 

sta consumandosi rientro l o  
stufa. Tra popo tornerà il 
f r e d d o .  

Le quattro pareti d e l  b i -
uncco  n o n  ci bastano più. 
Usc iamo .  

S e d u t i  s u  t r o b a l l o n t i  
sgabe l l i ,  l a  s c h i e n a  appog
giata alle pareti d i  lamie
ra, guardiamo la notte. Ci 
siamo avvolti nelle coper
te per trattenere il c a l d o  
d e n t r o  i l  nostro corpo. , 

E '  n o u e m b r e  e ,  ( ' a r i a ' s i  
è affilata. La montagna i n -
torTjQ 'si 4 rinchiusa n e l  suo 
letargo. 

, i v ' a n t i c o ,  /a."Jcino delle 
stelle- non tarda a impos
sessarsi d i  n o i .  Le guardia
mo q u a n d o  s i  s t a c c a n o  len
te dall'orizzonte 0 dalle 
creste nere della montagna 
per riprendere l ' à n t i c h i s s i -
Tna s t r a d a  c h e  l e  porterà al 
c a p o  o p p o s t o  del mondo, 
Qualcuna di laro cadrà con 
Un guizzo l u m i n o s o ,  r a p i d a  
c q m p  u n  p e n s i e r o  c h e  o t -
f r a u e r s a  u n  a t t i m o  l a  m e n 
t e ,  e ora c'è è tra poco sar 
rò  volato, sema una trac
cia, senza un ricordo 

P a r l i a m o ;  t r a  d i  n o i  a 
lungo. Immaginand .0  c iò  
c h e  d o m a n i  potrevip fare, 

In lontananza s i  s c o r g e  
u n a  p a r e t e  e il buio ne in-
,durisce i profili. Dòpo cì iè 
•il so lers i  sarà '-«l2oto n o i  s d 
i r e m o  l a s sù ,  c e r c a n d o  d i  
passare :'ld. dove nessuno,, 
tranne il nostro de s ide r io ,  
iè p a s s a t o .  

bfuRcco imbriglleranuo ia 
roccia e vedranno la .nostra 
gio ia  al culmine della pa
rete o la nostra deluitione 
d i  fronte al veto della mon
tagna.. 

Ascolto t'amico . mentre •. 
mi parla d i  sè e della sua 
ragazza. E' troppo limpida 
la notte, Vorrebbe che an
che lei si trovasse quassù 
e vedesse il tempo fermar
si all'orlo, della via Lattea 
e la profondità apgiunger-
st alla profondita tri que
sto sconfinato h r u l i c à r e  
d ' a r g e n t o .  

Qìialche ora fa la nastra 

à SESTRIERE E' u n o ,  c h a l e t  p e r  scia* 
t o r i ,  c o m p l e t a m e n t e  r in 
n o v a t o  n e l l ' i n t e r n o  
C a m e r e t t e  a 2 ,  3 ,  4 p o 

s t i  c o n  ^ c q u a  c o r r e n t e  

31.000.  35.0Q0 
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BRENTA Incis ione  M O L V E N O  E IL GRUPPO-

m a c c h i n a  s t o y a  ancora ar
rancando per guadagnare 
gli  u l i i m i  t o r n a n t i  d i  s t r a - -
d a  bianca e si lasciava alle 
spalle l'ultimo striminzito 
paese abbarbicato all'orlo 
delle abetaie. 

- 'Quando; '  l o  S t r a d a  " s i -  è 
t r b s / o m a t a  in. sentiero, ci 
'siamo caricati gli zai7ii ach 
dosso' e ablìiamò ,accéso ìe 
pile. 

Il bosco ci ha accolto nel 
sjio silenzio. . 

^ I b e f i ,  d t  secoli ,  
c e r c à u q n o  'd i '  n à s c ò n d è r e  la  ̂
loro ombra dietro i t . ron-
cl»{ scag l ion i ,  percor-si d a l  
freddo occhio delle lam-
pode.'-

L d ,  d o v e  o i l a  l u c e  d e l  s o 
l e  t u t t o  g ioce  i m m o b i l e ,  0 -
r a  e r o  t u t t o  un ruotare d i  
o m b r e ,  u n  apparire e uno 
sparire di figure s e m p r e  i n  
rnovimento. Il vecchio cep
pa, divorato dalle intempe
rie, d i u e n i u a  u n  s o l i d o  t n a -
c i g n o  p i a n t a t o  al màrgine 
del sentiero; la roccia che 
ìiereggiaxm i n  l o n t a n a n z e  
p r e n d e u a ,  a s p e t t o  d i  una 
solida costruzione tra i pU 
Ili; il canale che tagliava il 
pendio d a i  ba.9so verso l ' a l 
t o  s i  trasformava i n  u n  
b u r r o n e  i n u a i i c a b i i e .  

S u l  suqlOi u n  interrnina-
bi le  t a p p e t o  g i a l l o  / a t t o  d i  
aghi d i  larice; in alto, tra 
i rmni, il luccicare incerto 
di q u a l c h e  s t e l l a .  

d a p p e r t u t t o  u n  s i l e n 
zio s e n z a  confini, U n  s i l e n 
zio  che viveva,. Un silenzio 
c h e  p o t f u à m o  r e s p i r a r e .  : 

CamminapàmQ n.èiia n o t 
t e  e i n o s t r i  p a s s i  c i  p o r -
tavano sempre p i ù  i n  al to ,  

i5 in alto trovammo la 
neve 'Che crocchiava sotto 

i nostri scarponi. Era la 
prima neve • dell'inverno 
che ormai si app/ossiniava. 
Dispòsta a piccole chiazze, 
buafierellatu dallo s t i l l i c i 
dio ,  cope r t a  d a  un velo im
palpabile di aghi, era un 
p r e l ù d i o  al lungo riposp' i t i  
cu i  la natura ' tra . poco s i  
.s-«r'ebbe,„: r i t i rata- ,  £!' quella 
piccola crosta d a i ,  colore 

.incerto s a r e b b e  d i u e n t o t a  
l'imponente'ornamento: d i  

i t u t t a  l a  montagnaf  s u l  q u a 
l e :  i l  sole  .'«li'olba s a r e b b e  
sc iuo ia to  spargendo furti
vo m a n c i a t e  d i  diamanti. 

I , ' i n d o m a m , , à l  n o s t r o , r i - .  

N a t u r a  

8 civiitià 
Il fascicolo di dicembre di 

^•Natura-e cJvlUfe". d e l  Ovup-
PQ naturalistico della Brianza, 
in Ganzo, d à  notizia dell ' invito 
rivolto dal Ministero de i rAgr i -
CQìtur9 e .Foreste pe r  « u n a ,  ri
levazione degli ambienti  umidi 
d i  notevole interesse natural i 
stico e .paesaggistico ricadenti  
nei comprensòri del consorzi 
d i  bonificii», e d!  u n o  schema 
di disegno di legge,, predispo
sto . dallo :stt!sso Sllnlstero, in 
meritO' all'uocellaglone. • A | t r e  
notizie di notevole interesse 
compietene ia bella pubblidà-
zlone. 

HelnhtU Mesiner 
i Bassano del  Grappa 

. >Su jnisiatfua del la  locate Se 
dicine del .C.A,!,, fleinhold Mess-
ne r  Jj(i periato ;,o gessano  del 
Groppa salla sua t raversa to  de l  
Nanoa Pàrbat 8125).' Salo 
letteralmente • premita;  molti  
eli alfilnisfi, ahclìe d i  ot t r i  een
tri dei Veneto. , 

J .  G i l b e r t  

sveglio, riceviamo una sor-
pre.sa. La valle si è trasfor
mata in un unico grande 
mare di nebbia, le cu; o n 
d e '  d a l  m o t o  i m p e r c e t t i b i l e  
e s m i s j t r a t o  s a l g o n o  fino a 
lambire il bivacco. 

Non esistono. piì't paesi, 
n e  s t r a d e ,  n è  l a g h i  o co l l i - :  
ne. Solo le creste più qlte 
si rinchiudono attorno a 110^ 
e galleggtano sitila vastu 
dlste.ia ' l a t t ig inosa  .che', n e  
ha ingoiato le basi. 

B a t t e n d o  i d e n t i  p e r  i l  
g r a n  freddo percorriamo 
il sentiero ghiacciato che 
ci porterà a i  piedi della no--
s t r a  p a r e t e ,  p a s s a n d o  sotto 
una s e r i e  d '  g i g a n t e s c h i  
soifltti neri da cui pendo
no candele di g h i a c c i o  d i  
proporzioni poderose. 

., Ad,, una. svolta, d'im
provviso, si erge sopra di 
n o i  u n  p i l a s t r o  ; l ep igo to . .  
L à  traaceremo. il n o s t r o  i t i 
n e r a r i o ,  

No, non sarà un grajide 
i t i ne r a r io ,  Non sarà u n a  
u i a  c h e  opl} ocelli d i  u n  a l 
p i n i s t a  qua l s ias i  p o s s a  giU" 
s t i f i cnre  tutta la fatica im» 
p i e p u t a  p e r  arrivare fin 
quos.sù, É' i m a  brutta roc
cia, slrat^iì,cqt(i i n  m a l t i e r a  
e s o s p e r a t ó  e i c/tiofii entra
no poco'e san sempre trop" 
PO, l u n g h i .  Ma questa mon
tagna che si affaccia solita
ria a sud d i  T r e n t o ,  la no
stra città, h a  seguito i no
stri primi incerti passi d'al
pinisti, Lei e Iq s u a  r o c c i a  
squadrata e.priva d'eleganT 
za, noi e i nòstri goìBì^ lon
tani tentativi di prender 
dtrtie.nichezza co l  nuotò. 

E le uoglieTno b e n e .  
/ I t t o c c h i a m o  e sulle pri.» 

me placche dobbiamo lot
tare per impedire a l  f r e d d o  
d i  ributtarci i n d i e t r o .  

Guardo l'amico mentre 
trema, verga a verga e in 
un momento di crisi var
rebbe tornare g i ù .  S i  la
menta di avere lo stoma
co sottosopra a causa del 
troppo caffè bevuto al bi
vacco. Il suo t r e m i t o  è c o 
s i  violento che p e r c o r r e  l e  
c o r d e  ' g i u n g e n d o  flno a 
me. Dal basso lò seguo con 
un po' d'apprensione. , 

M a  i l  b r u t t o  momento è 
presta superata e riprenda 
c o n  nuova l e n a  a far c a n 
t a r e  il martello. 

La musica si p r o t r a e  j jer  
d e l l e  ore. ' Pia7it,are i'chio
di, l aua r l i ,  raddrizzarli, at
trezzare i terrazzini. G l i  
s t r a t i  della parete sono in
tasati d i  t e r r a ,  molte fes
sure sono cieche, ,, 

Poco s o t t o  l ' u s c i t a  nel
l'angolo di un comodò ri
piano, troviamo qualcosa 
che ingentilisce . il c r u d o  
ambiente c h e  c i  sta attor
no. Un morbido c u s c i n o  d i  
m u s c h i o  o o p a r t b  d a  t a n t i -
p iccol i  fiori b ianc/ i i .  E '  i l  
miracolò c h e  la montagna 
ha preparata p e r  noi-  T^a 
p o c o  l ' I n v e r n o  n e  SBcchcr<| 
Io lirifa e I o  c o p r i r ò  d i  
b ianco ,  fino alla prossima 
primavera. 

M o m e n l i  d i  gioia  s i  a l 
t e r n a n o  a momenti di t e n 
s ione .  

Poi tutto è finito. Siamo 
fuori. 

Attraverso u n  o n e s t o  
p e n d i o  raggitmgiumo la 

c r o c e  di legno d e l l a  c i m a  
e c i  s t r i n g i a m o  l a  m o n o .  

<?tmssù a b b i a m o  t r o v q t p  
ji s o l e  e l'oriff è t i e p i d a .  

La n e b b i a  s i  è sciolta e 
l'occhio può correre in 
basso verso i paes i ,  man
ciate d i  c a s u p o l e  s p a r s e  
n e l l a  / o s c h i a  della u a l l e .  

Otto o r e  fa t u t t o  era da 
compiersi e- l a  p a r e t e  e r o  
i n t a t t a .  O r a  abbiamo vin
ta. 

Ce ne andremo tra poco 
e q u a n d q  i l  s o l e  sarà tra
montato t o r n e r e m o  d r i n 
c o r r e r e  le ofnbrp del b o 
s c o  c o n  l e  n o s t r e  t o rce ,  
. scambiando  tra n o i  l e  s p l i -
te parole che si. dicono dor 
pò u n o  sca l a t a ,  P e n s e r e p i o  
c h e  l o  parete era diffìcile e 
che la roccia era orribile. 
Afa t u t t o  c i  p iqcerd  l o  s t e s 
so.' , 

, SI ,  p e r c h é  q u e s t a  m o n «  
tagna è u n  p o '  nos t ro .  

E vi ritorneremo. 

Marcel lo  Ross i  

d e  d i v e r s i t à  fr® c iò  « r a 
n e  u n  t e t q p o  v i u z z e  « c c i o t -
t o U t e ,  corti}!,  boocsi c h e  s e m 
b r a n o  c o s t r u i t i  c o n  u n  s o 
v r a p p o r s i  d i  rfìBsse, i n  p r o 
s p e t t i v e  p d l t l M J f ^ e  — j  q u e l 
l o  c h e  s o n o  o r e ,  e c h e  d i v e n 
t e r a n n o . '  S p è c i e  a l l ' a s p e t t o  
q n t j c o  d i  q u e s t i  v i l l a g g i  h a  
l o g i c a p i e n t e  p u n t a t o  l ' e r l i s t a ,  
p e r  f i l i e r e  c i ò  c h e  n o n  à 
a n c o r  s t a t o  t r a v o l t o  d e l  n u o 
v i  t è m p i :  e n e  hcf c o l t o  fa  
a t m o s ì e r f l  f e r m a ,  ' v o t - r e m m o  
ajtogere pm}*t non 
d ' a t t e s e ;  l ' a t t e n d e r  q u a l c h e  
c o s e ,  s e m p r e  u n  t e r t o .  
o r g e e m o .  F o r s e  j»er f a f o l '  
m a g g i ò r i t i e n t e  l e n t t r e  q u e s t i v  
a r c a n i  s i l ene i .  F r a n c o  Bellu-^ 
s c h l  n o n  h »  i n c l u s o  n e l  d i 
s e g n i  n u l l ^  d i  a n i m a t o :  
uomin i )  n è  a n i m a l i .  

Q u a n t e ,  v o l t e  n e l l a  n o t t e  
o r m a i  scesa . u d e n d o  i l  s u o 
n o  d e i  pps»l  su l l ' a cc io t t o l a to  
e c o e n t m i " !  p a r  l ' a n g u s t i e  
d e l l e  c o n t r a d e ,  l ' a l p l n i i t a  e 
l ' e scu r s ion i s t a  d i r e t t i  a l  r i f u 
g i  e d  a l l e  b e t t e  h a n n o  a s c o l 
t a t o  q u e s t i  9ilen%i, i m p r e g n a »  
t i  d i  v o c i  m l l l e n a r l e i  q u a n 
t e  v ò l t e  a l  r i t o r n o '  — s t a n c h i  
d ' a l t e w e ,  b r u c i a t i  d a l  so l e  - r  
l i a n n o  r i c o n t e m p l a t o  l o  steif-
s o  spe t t apo lo  d i  v l u w e  e cas«  
e s t r e t to l e ,  n o t a n d o  q u a n t o  
l ' a t m o s f e r a  f o s s e  c a m b i a t a .  

L a  p r o s a  d i  G i u s e p p e  
O h l e l m s t t l  c h e  a i  d i s e g n i  d i  
Be l lu sch l  s ' a c c o m p a g n a  ™ q 
s o n o  d i s e g n i  c h e  a l l e  p r o s e  
9I sposano?  — c i  d à  q u e s t e  
s ensaz ion i  a r c a n e ,  e s o n o  u q  
s o t t o f o n d o  a r m o n i o s o  s u l  
q u a l e  s i  r i v e r s a n o  n o t i z i e  i n 
n u m e r e v o l i ,  p a r t e  a b b a s t a n ^ i j  
n o t e ,  p a r t e  r a r e .  D i  G i u s e p 
p e  (Sh le lmet t l ,  r i c o r d e r e n t q '  
« L e g g e n d e  l a r l o n e  », u n  v a .  
l u m e  u s c i t o  p o c h i  p n p i  f a  e 
p u r t r o p p o  d i v e n t a t o  i n t r o v a 
b i l e ;  c e  d a ' c h i e d e r s i  p e r c h è  
n o n  l o  si r i s t a m p i .  

L ' a b i l i t à  d i  c h i  s c r i v e  H-* 
b r i  c o m e  q u e s t o  • Lnrio 
s t a  a p p u n t o  n e l  r e n d e r e  
l ' a m b i e n t e ' • ' -  d i r e m o  [I p r o 
f u m o  d e l l ' a r i a  c o n  p o c h i  
t r a t t i ,  t a l i  d a  r i e v o c a r l o  n a l -  ' 
l a  m e n t e  d |  cl^I l o  conosce ,  d a  
p r e s e n t a r l o  ' « o n  n a t u r a l e  
Stacco a ch i  gncqya  l o  i g n o -

a .  I l  G h l e l m a t t i  conosce  
u e s t ' a r t e .  e p i ù  d q t t o  s ì  f a  
! t e s t o  e- m a f i f i o r l  - e o n o  &]{, ' 

I m p e g n i  ( r i c M a m i  Btprlci, BC~ ' 
c e n n i  a m o n u m e n t i  a r t i s t i c i ,  
a d  xisanze p o p o l a r i ,  e l e g g e n 
d e )  a l t r e t t a n t o  p i ù  sciol tq  e ' 
p i ù  s c o r r e v o l e  d i v e n t a  i l  r a c -  • 
c o n t o ,  m a  i n  m o d o  s p o n t a n e o ,  
sen j ia  a r t i f i c i o  d i  aor ta -  & 
c iò  c h e  4 l o q t a n p  n e l  t e rapp '  
0 s t a t i co  n e l l e  p i e t r e ,  c o n  i l .  
p a e s a g g i o  si c o l l e g e ,  c o n  e s 
s o  v i v e .  

U n  e s e m p l o  d e l l a  c o r n i c e  
i n  c u i  G i u s e p p e  G h i e l m o t t i  
i n q u a d r a  l e  r{evot;azloni? E c 
colo;  • ...La v e r d e  d i s t e s a  
d ' a c q u a  su l lo  s f o n d o  è L e c -  . 
c o  con  1 Buòi p o n t i  e | n  alti» 
è i l  I Jesegone  c o p e r t o  d i  n p -
v e  r?,rtìS3SFena l o  s p i r i t o .  a U  
l a r g a  i p o l m o n i  c o n  i m  r e r  : 
s p i r o  d i  s o l l i e v o . .  T a l e  è l a  . 
t r a m a  n e l l a  q u a l e  |} r a c c o n 
t o  s i  inser i sce ,  s e m p r e  v a 
r i o ,  e q u a l i  s i a n o  gl i  a r g o 
m e n t i ,  l ' a b b i a m o  d e t t o .  

S c o p o  e n o n  u l t l n i o  d e l l a  
o p e r a  e r a  q u e l l o  d i  e s s e r e  
u n a  p i acevo le  g u i d a ;  p o s s i a 
m o  d i r e  c h e  11 c o m p i t o  ò ^ t a -

e g r e g i a m e n ì e  asso l to ,  e 
c o n  g u f t o .  

A. O. 

FILM DIDATTICI D I  MONTAGNA 
Culturali ed Informativi In  preilllo gratuito per la Se-
iloni del  C.A.I, • SCI  ClUB ed  ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
La OIFI INFORMFitM • yia|»>«r}el| , 39 • 00197 Ro|na . lai, e7S.^7* 

— meHe gr^fuitaiiiBn»e a ijiipwiiipne delle Sezioni. C.A.I. — dasfll 
SCI ClUB ,e til finti gli «Itfi Énfi è Sodalizi lnlere»»all. film decu-
manUri dIciatticl'Bullo Scl,-OiiIacctò e..Rocda, realizzati dalla Scuoia 
MIlIfarB d'AlpInljmo .d | ,  Apif» no^chà nymp'fbsB pellicole colturali 
ed informative. Par ollenorll i ajjfflc'ènta che gli InferoMBfl ne 
facciano ridilasU tcritta «Ija DIFI die Invilirà I cataloghi e Ip'mod#' 
liti per lo prenotazioni. 

B R A M A I M I  
2 9 ,  v i a  V i s c o n t i  d i  g o d r o n e  - 2 0 1 2 2  M i l A N O  - T e l e f o n o  7 0 Q . 3 3 6  

TUTTO PER ALPINISMO-SCI 

S P O R T  . A B B I G L I A M E N T O  S P O R T I V O  

E Q U I P A Q G I A M E N T O  E D  A T T R E Z Z A T L | R E  

P E R  S P E D I Z I O N I  E X T R A E U R O P E E  

PRODOTTI DELLE MIGLIORI MARCHE 

NAZIONALI ED ESTERE A PREZZI COMPETITIVI 

SCONTI SPBCIAU Al SOCI C.A.I. BD ENTI SPORTIVI 



G.A. I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O t t r i o  dliirnai d a  lunedi A venerdì  dal le  o r«  8 fili* 13 • d«Ue ù r »  i& «Ile IDi sabato  dal la  
o r o  d 12. 8«ra]ft.' cnartod) • v»n«rd} dAll* or* iì fillo 33.90< Teltff.: 8Cffl431 > B9S t73 

Quote sociali anno 1971 
I n  re ia / iune all'aiimeiiio della ctuiu» dnvu ta  p e r  1) I f t l l  a l ta  

Siede Ccntrule del CAI (ipr cisnciin Roetn, «iti ordInariA d i a  
uggrondUi dcllbcrKin dall'AsaemblsA dH d«teiratl 
«lei s4-4*inii} —, iinncfiii uiraiimentA varllteAtaal» cume noto.  
ncir^bbònitRinitii  ii| nKii nutf •• I.O HCAlll'OME i>, il C intl«llA 
illretUvo Hisxliinnle si À (rovaln covirefln a iràsrorlra,  ta l i  au< 
menti ,  sullo uuu te  iniilall ve r  l'aiinu 1D71, «he  per tanto  stiiio 
le «efuontU ^ 
• - • ,181,, 

r 
1X311 
t.7on 

> 2.300 
«noi ordinar)  a a i i r e i a t l  

' * l.ODO 
Ilici ordinar i  t ajtitrOKail 

. . . »  000 
•M.0Ó6 

Sottosezione Pirelli 
BeUitlca a HeRinla •> IR- l l  

t ennn ln .  — Partenza !& ticn» 
Bto o re  U> in turycaoiie  uhi 
' an t ro  Pirelli, «rrlvo n Si-ilci* 
1 e sl&temtizioiio In Alb(>rg«. 

Ri torno l'on par te iua  ulle circ 
" d a  Seiitoln^ 

a r d l n à M  « : 
A f f r e g a t t  Ìl0«ian(i . : 
Ord inar i  Solto«pviont, 

Soitéiioitoni ! 
ABgregftit A t f e^  . . 

licrtilatiii ì nuovi: 
Sèxione . . . .  

- lassa  nuovi : 
Sottfliieatotti;: 

Quote;  comprendenti  viaggio 
t D pensione completa U> 

te &000 aocl ordinari C A t .  MI-

Contrti>nto volautar lo vitaioli 
t u  ó^uóte caniprendun»r l'aMlcitfA2lan« obbllftatortn, U n u 

mer i  (Iella « n U l S I A  MI Sflllh » e I numer i  d« « L O  SL.Ml-
FONK> de l  1.0 fi del 10 <11 ogni meiifl. ^ i 

r.e niKita piuiionn enfare Toraalk tn 'S^egratcflif  uti^aró aul 
C,C< PàsiAlèVAi a/JflflnOv; IntnatalAiOiub' Alpino JiallatiUj Sisuluno 
Il M l U n i  v i i  SItviJ P i l l i c i  A 

P o r  dispoahiotie doUa 8«dc ConlfìilPt a l  l o c i  VU(tn«l cHo 
ent rò : !a in4t& d i  dleamiire nòn  tianiit» varsnin li vAntrtbiito «ila 
Hexlflite n(»r i ' i H o i i  I||>II a l K  < l t lV | i o rA  
atDtpeao r inv io  della RtvUtu afeaiia eun 11 l ,o  gentiHlo lD7t. Li  
preghiamóTpértunto di :  voler  veraarfi: ll;r<mnirlbutff (il Lire  -1000, 
che  cf tmprfni lp gli abbonamenti  aita «RIVISTA MEKgiLC*,  
a • LO l ìC.^ni 'UM'.» • Soccorao alpino.  

}anu u Serbino;  L .  10.500 aocl 
nSBPegnti Idism; L.  12.(100 n o n  
SOCI. (acrfzUiTit con quo ta  U« 
r f  fiftnn 

Cervinia SI genni in  -
m i a  orgonlUiitB in 
de l  camplonnll d i  Bob Pa i t en*  

n Ci>i - i i i t c f  pnrl«r.2i. oi-i 
1® I f»L «4 k f »  irtio I - I '  - H V.l 
latio fltèjSO . i 

non  « enrlco^ 

La S a z i o n e  di  M i l a n o  netraugurare  II tradizionale  
Buon  Nota l e  è tlela d i  preannunciare  ai propri Soci  
I l  n u o v o  p r o g r a m m a  per il 1 9 7 1 {  

C I T T A ' . . . .  
» C o n o s c i a m o  l e  nos tre  Alpi  
— incontr iamo g l i  uomini  de l la  m o n t a g n a  
— a n d a r e  In m o n t a g n a  
•— proiez ioni  c inematograf iche  

i canti alpini 
—'  incontri in S e d e  

I N  M O N T A G N A  
—• Le g i t e  sci ist iche 
— la s e f f i m a n a  blai^ca 
— coreo Sct-CAI 
— Scuola Parravlc lnl  
— A t t e n d a m e n t o  Mantovani  
— Scuola Rìghini 
'— gire i c ienfr f lche  
— g i t e  escurstonljt lche-alpini i t lche.  

Manifestazioni  vecchia  e n u o v e  per g l i  alpinisti de< 
g l i  anni 7 0 .  

Programma c o m p l e t o  de l l ' anno  c o n  I particolari 
sarà d i sponib i l e  d a  g e n n a i o  e verrà pubbl icato  
'1.1 o Scarpone 

« V A R E S E  
« r i  Mf'fKi URr.-
l A  tlllK«i\, 12 

n i ' e  *cll*MMff' 2'! t"''*'*'yrÈ 
Macugnagai  20 dicembre, Fl^m; 

gennaio, Cervinia;  IO gen^ 
Italo, Mnciiunatia! H gennaio,^ 
MAcugiìHgat 24 genmilu, ' San  
Moritz c MflCiignaKA; 7 teb-
brulo. Alngnnt 14 febbraio.  Lo 
Tiiuile; 31 febbraio,  Andermal t :  
2(t febbralQ, Courmayeur;  14 
marito Dormlo, 2'(-28 miifxo, 
Madonna d i  Campiglio, l'J opri* 
le. lìordoni^caiila; 28 aprile, 
Pas&o de l  Tonale,  20 maggio, 
P l a t eau  liosb 

ir rumo di wi v f  i i r}  • 
— Confor ta ta  da l  itucccRKo can> 
jiegulto ne l lo  seurso amio, Ib 

( o f s o ' d l  set 1 fuor i  p is ta» ,  po*: Il «P CI l*> C a CllH • I 1 r"« 
alOM» on^ra  df in*pgnanic'Mo 

f s p e f l e  gulc!» ouv lane ,  

Siirtflre c del vflIèMui|imo An^ 

CsHo avrii luogo i n  4 dom^nlctie: 

t lagna, Ln  ThullCi Andr rma t t  
Cotirmfiypur; 4.i) o re  d i  le» 

' 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 • Torino - Telejono 33.79.S3 

Sarale 
clnemalojirallthe 

N e l l a i ^ U a  Qnllrrlu d'ur>: 
R mod^rnd.  .é  s t a ta ,  organizza-

tfli i n  collabot'BZionc con TAs* 
a ^ a o r a t d  alla sport  e Problemi 
dalla gioventù del Comune d i  
Torino,  u n a  proiezione del f u 
moso fUm ^tuiiex a e  Anat o i  
Icttac. 

u n  imettatórl vbe  hanno ,a f>  
follato f i  p u r  capace locale. iian> 
nu  a n c h e  avuto modò d i  ap* 
p laud l ra  1 piirleclpantl a l  cor* 
- ,  d i  f ^* r •o^^  • r » r  e»,) u • 
dmfa, tfhe* sorto .itati  premiat i  
cbn  delle, ^ubbllcaxiànl ofter> 
tA da l l a  Sicslono 

coro 
C.A.I.-U.G.E.T. 

Coro C A I  
CriiMerto / a m n r a  h a  partecii 
t o  a d u e  sarattt ói'ganuiiktc ci 
la  S«zlone d i  Bra  dot Club 8101' 

Come nempre ftjéppao In sa* 

S e / i o n e  S c E j a i V ' l s  

Via Vgo Fotcolo S - MILANO - I r i .  « 9 9 . 1 9 1  

N a t a l o  A l p i n o  

A! Con.iot'i ed affli Amhi, 
ara fliomo <uttt contenti per* 

ohó ::nijt)iamo potuto uian(/u> 
. rare m tempo  per i( «uoufl ori

no RC'jIUiKlr'u il r!nno»nto ilsi« 
: 2o d i  S .  Martino^'Vatmanino, 

r n  ottobre ifIO. £ '  stutn nnn  
' Veni Jetta, elle ci ha cifmmosKl 

un poco iridi, cume s((p6l<f. la 
ric'OfltriisInnt! i c'jnvincinta dal 

: tetti), ed ha poi iittereRAato Iur
t e  {<; atr i i t ture e (;Ii tniplimtl 
di rincoldamenro ed u n a  m a -
uniflca cucina, oltro a servizi 

4-p<-'ci(i|< iH'r i (rambin{ 
: ed «{{'uTrcdnnient» deli'autu, 
' (ledo sala giochi, rfeila menvu, 

rutto  è ora mol to  /ixnsional^ « 
. curiipteto: ci h a n n o  atittdtu tut

t i  <rU A p i M  Aei Alpino, 
it C'onsorsio del Bucino h n o n -
rcru Montano, ed { Capi f u m i  

' iilln di S. Afcirtino. e iiuesil ti1 
t imi  hanno  poi deliberato d i '  

- intifvtore t 'opero C09i 
SCUOLA MATJSRNA 

NATALIi  ALPINO lUTU 
C.A.l, MILANO 

ntenrre un reveren te  ini pcn< 
;il^ro (il f o n d a t o r e  ed atufitv 
Orjmcnicn Arri&uni> che iu /e^ 
ce (.ostruire fin ann i  /fl

o r a  dobbiamo ar redare  l ' in 
/ t ' r tncna  e c07npli'tarK qualche 

: impianto secondario, m a  sopra-
Millo t i  piocerp d ì  aver  corn-
pMiio un 'opera  tmonu ci deve 
iipiTmere u continuare,  ed nt-
icndiumo perciò do ttitti Voi  
UTi r.iuto jlnamlarli) ed anch<t' 
stiouerlmeiiti per l 'anno v e n 
turo.  Da partv 7iOstra un a/->: 
/i>l(ii0ii0 Hr»2(e e moltievlnit aii^ 
guf i  pe r  it Vfìittro fV'Qlnle. 

CoiHinltistoue •> Natitle Alpino 
li prcBldonto hi-
dottor: Iliiborto Cacchi 

Rifugio Sriosclii 
71 r ifugio Brlosohl in voita^ 

al UrlgtionR è aperto tu t iu  Ton
n o  il snbato. la  doipentcn e 
nel giorni toatlvli RU: richiesta 
(11 gruwpl, anchb nel giorni fe-' 
i'jflll. 

Pe r  le fosllvità cU i Sant 'Am" 
hrogln upi i r tunr  da l  4 : a l  0 dU 
cambre; por : ìe t»atc nntalUic 
dui 24 diccmbri.val: 10. BimniilOi 

Pc r  jnfonnnxionl rivolgersi à i  
cuRtocie 'Alusstindro ' Kaposlto,. 
•Pàsiiiro.' 

- o m e  net» 
graMU I j  

AltIvHà 
alpinistica 1 9 7 0 «  

u comunlca-
notlslarlo I 

li&^slé'ihlltire' 
0 utttvUfe ( i r .  

' g i à  

A i  S n c l  c l ' i r o  t 'amiKlIa 
l a  r r c n t t i e n z A  
r i v n i g e  I n f f c t t t i u sn  luf t i t r lo  

ili Hntiii N'.itiile 
e fe l i ce  l l ì l  

Gruppo 
folograllco 

MU Moslra  del C.A.t. d ]  Mei-
£0 hanno  par tecipato var i  no 
s t r i  s « t i  d f i  l iu t i '  f 
siflcatii Bigott i  (.l") Hlfibo (4**) 

' tu rano claii-

a o r l o  (7") Mat l s  
L a  s e r a  de l  2fS novembru h a  

avu to  luogo l'nnriuncliita con-
versa?lnne sul la  fotografia or* 
tlatlcd . t o n u t i u d n  Curio Matis.  
L'UHltoficj, J m  dimostrato u n  

> inlcrealfì al i 'argoman-
' fv idmb d i  t r a » # i ^ 4 t i  
'otografir l  chfVlyijSgfti? 

Gruppo onlomologico 
piofflonfeie C,A.I.-U.6.E.T. 

At t iv i t i  111 montaKmi. — L e  
domeniche l!S e 2S n o v e m b i c  
sono s ta te  oggetto d i  gite per* 
sonali  d i  noci pe r  os.4erv8ZÌoni 
sull 'enlumofeuna npl per iodo 
Invernale, nella i'ona d i  Tor^ 
gtion verso 11 Lago TzAn> r a c 
colti in modo  particolbrl da t i  
suirnlt lvi th degli Acrldoidei d a  
m 1900 a 3000, Incora  i n  a t t i 
v i t i  in  ìion& l ibeie  d n  «leve e 
ben canonie a l  solo 

Nel  giorni S-O dicembre gi
t a  d i  al lenamento In prevlslo* 
m* d i  spedizioni ext raeuropaa  
1071. 

Riunioni. — Luned i  30 no* 
vembre  si e t enu ta  i n  sede  unu  
ihtnlona d i  consiglio i n  cui al 

•ailllB Alpi Mavlttlme, , 

Come g l i  ^ 's tato coi 
Lo l u l  precedcnle 
Soci !<ono invitati  a segnai. . 
la loro utt tvitb ( t r a n n e  la  par< 
teclpuitioni; allo gite aoclali chay 
è g ià  nota). sVoUa n«l  1D70. Tro* 
veronito In Se^re tef la  i modu
li dii fomui lare ,  l qual i  dovran
no ess?rt> 
atcssii 
gennaio 11̂ 71 

sserp --rtennàegnatl alla 
iaogrclerls ent ro  il 10 

Sci C.A.Ì.•U.G.E.T. 
' ^ " ^per I sod Uget e loro invitati 

• domeniche 10-17-24-31 gennaio 

SESTRIERE - L. 900 
n - r n i o  g i u s  - » s u  

NIfroV» ar* 7.1 S PIiiia Cirio Fallt* (Aginzia Sayil) 
ero ? 30 (precise) 

Dal Sttlrltrer ritravo «r* 17; ptrisnx* eie 17.IS (pree'ia) 

Prenotazioni  c o n  q u o t a  in Segreteria  dal  martedì  

L a  aera  d e l  4 d i c e m b f a  

conferenza organizsata dal}a. 
Seiiiane, nell 'aula magna  liel-
rr«titUto teunico'cummcrciflie 
«Agostino Bassi», gent i lmente 
concessa. Ol t re  a dtapAtKlve a 
Colorì sulla va i  di Fassa, Do-
francosch h a  proiettato,  com
mentandole,  numeroiie fo togm-
f le  del le  sue  u l t ime  scalate. 
Molto gusta te  l e  s u e  ba t tu te .  
spesKo schi^rio^e Indovinato lo  
Insot lmenlo d i  panorami  con 
luci spet tacolar i  nel la  ser ie  
p re t t amente  tectllca oel le  vi* 
«'nrt' Apnimwi minrosi  

Ginnastica praicllstlca.  — Il 
corso d i  ginnastica presclistlca 
è In j)lenQ svolgimento, sot to 
la esper la  d l rMione del ia  va- '  
lent> insegnante  slgnoi^a Orle t -
Iri C a n a r i n o  Le lezioni se ra 
li si svolgono prcRStif la  palestra 
de l  Liceo Gandinl  rg.c.) o so
n o  f r equen t a t e  d a  numetos l  a l 
lievi: cont inueranno s in  dopo 
Maiale . 

a l l e  •oclali Al soci è s t a 
t o  Inviato 11 programmi* pe r  le 

Soc. 
FJ .̂L. & 

Via ulsripUnl. S 

gite sociali. L a  p r ima  e b b r  luo
go il C d icembre 'con  m e t a  M a -
tlonna di-<jC{imptBllM l purtect-
panl l  f u r o n o  mol to  aondiafatU 

. ' ^ o I I i m t ì / ì o i i i '  i i r i i ; ; i i i  \ .  O i i i i d  

Soitosezione G.A.M. 
Programma «distico 

20 dicembre • cor^ò ii(.l a 
CrcKsoney iu Trlnlté,  4,a ie* 
ziono. 

27 dlccmijru • corso sci a Pi
la. S a ip'ittonc, 

i gunniiio - Flesch (Viilic:;e). 
0 gennaio •< cor'so ^cl a P i l a |  

a lezione. 
li! gennaio • ChiesH di Val* 

mitlenco 
i 4  seitna{Q - St .  MorUr., 
23 gennai» * !?0 gennaio -

Set t imana hcilstlcR a S, Vigilio, 
d i  MarcoDc. 

'.10 gennaio - 'f l-febbraio • Set-> 
timonu scllatiua a Sclvn di V a l  
(/ardenti 

l!̂  futibi'iilo - Corvinlfì; 
febbraio • Pumpcego 

Alpe d i  C«>rmis. 
(j-7 marzo (Gara  Sodalo}  

Pllij. -j 
10-21 inarco • Zcematt, 
4 aprile • Madealmo. ri 
Gita a Fiescli — 12 gennaio! 

s'e(fi3ttu<>r» una  gita n >'le.scli 
ne l  Vallche, via Briga In treiio^ 
Ultrovn s t j u i o n e  centrale galle
r i a  d i  testi) oTè 1>. pArten^a o rò  
b.20. arrivo n Flesch 10.35; par^  
tenza 17.;}1, arrivo a Mi l ano  
20.4S, 

Quoie: O.A,M. L. '.iOOO. C.A.L' 
L .  3100, non iiocl L. '1300, ragazzi. 
Rino a m anni r,, 2Q()0, Viaggio 
e d  {[a&lcurnziono. 

Direttori^ di glia Oiorglo Fio»' 
r ini ,  tel. 437.4B:ì. :? 

Settl inana Man VlrRlllo <11 
riibbo, — 2n-30 gcnnaiu. vitigglo 
a*r in torpedone,  Rulla giorni d i  
penstoJX;. opinerà coti servifii; 
G,A,M, 1„ ai,500; C.A.l. L .  :i2.r>tWt 
non soi-i L. 000; S(>ri/n SI<P> 
vixi rhpott ivumeii te u- 30U, 
L .  30.900. L .  30.000. P e r  chi et-: 
f e i tua  11 viaggio con me<!2i pru--
pri;  rUh]7,ioni; d i  !.. 2000. pe r  riti 
vvoìe cumciH ainj{u|n, stippi& 
meniu L .  2000, Par tenza  di 
PicaKii ;Amendola  S i  aominlo 
uro 7 partcn7Ei d a  bnn Vigilio 

.'dfóI^,areMé',|ijrft:i^54p^^ 
nalo D i u t t o i l  di gli» AM(> 
Archimi ,  te l .  5Hl 415, Giorgio 
eunini, tei i 

19 'gennaio - ore 21.15 
, ,NeI salone dei Congressi 

dell'lstittifo Bancario S, Paolo 
( P i a z z a  S .  C a r l o )  

FOTO DOCUMENTARIO 

HANNUMAN TIBBA 
Spedizione^ in imaiaìa del  Gruppo 
Alta (Montagna . C,A.I. - U.G.E.T. 

RITIRARE I BIGLIETTI D' INVITO I N  SEGRETERIA 
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Inauguuito ufficialmente gio-

lia Kiittohcirl/inne è stuta i*|i(>ilu con nn:i ntferta goncrA^a del
la ligila dei uuinplanto Antonio Oniio. uni è ite(lli;.il» Il rifugio. 
Somma prerHdrnlcmente r.iccolta i-. i.iAO.uflo. 

Roberto l'otoniii 1>. tO.flOO; Hmno Ktiinanu L. lU.OOi); N'inn, ,, 
Sala (tf.tfUtti. Nhiu. Acai'MiaiiJcc L. UKonO; S'ello Ifraiminii ^iov«mbre Jn Sede, «i 
I<. il).A()0; Ultore Savi L. i,O.I)ni). l'ipro Tiurl L. 10.000: Enrlciiila presenra dei maestro Firn-
SiiVaiT*̂  1.1. lO.OQUj Clancnrlo f ron le  !.. 10,000; iiur|{ln l.ucciilnli sto Dumberto,. vice direttora 
L. ID.OOOi .rieri),.tll2zlnl L. lO.QOO; Utno Carngiill !.. fl.OOO; R»-
saiina,i8pagljit.L. a'OUOi Egidio Bigi !.. lO.OOU; Knrii!» Camtiingtit 
!{• î .OOO; Énrica Clilarnvalll L, 10.000; Arrigo (Sloviinnonl li.  
10.000; l l l d i e l o  Catlobla L. .VOOO: Mari» Alascardti L. 20.000; 
Leo BarHltin( L ,  lO.OOOi Luigi Risari !.. 3.000; Giuseppa'fietfni 
h,  l.̂ OOi Ricrarda AnnlUalo L. iiSOO; Ohmeppu Maraschi "L. 
J.OOO; Luigi .jlcapavinu L. .10.000; i-'asriiceio Raviirino*!/. lO.QOO; 
Dario Ravarino L^,10.000; Cesare Kan L. 1,000; Arturo Battdnl 
U B.OdO; PIòtro Cliiitlnglielll L. 3.000; Olorduna Cnnaibt L.'5.000; 
an&tano Canilolu L. 1.000; l.iilgl Resentlnl L. 2.000;'Otto Mnriii 
' Si.OOOi .«lUReppe . ,natta«sl.L.  -5.UOO; Carlo 'Maggi-L.'  10.000; 

ffiltuCtU ' 
irisH L. to.noo; 0 ]  

folata a ripurio L. 1 
rtiiibllohcrcino .nel prossimi nninorl le offerte suoccshIvo che 

ci iiugurtaniii pervengano Kollecite e nunicrone. 

Quote sociali 1971 
Niinoitiinte l'aumento dellii 

t i  II». Il l \ I ( I M K A I  r 
I i'i.iiiiriilii «Il I O <»C'\U1*(IM., 
uiibinniii mantenuto immutate 
io (mote per li I&71. In consldt»-
rasiune iinchc deij'nppello ri
volti) al Bnui Per la  snltosfrl-
xlone rifugio A. Omiu.' 
Suoi urillriarl . , . L, 1.000 
Aggregati g\<(vani (fi

no a 44 anni): 
A g { i t g i t l  fuinllliri  
Aggregat i 'a l t re  >ofJoiil 
TnHA,i IscrUiona nuovi 

Cambio tessera • 
Camillo indlrlziEo 
Sei-Ciub ~ 
l i s i  

indlrlziEo 
S F M  

P.LS.It giuvanlti (flim 
a 1(( anni) . . . . > 
Le (lUdte puiisimo essere 

sate In Segceteiiu oppure sui 
( ( I I t i '  
tiiei't Khcur^lonlstt Milanesi 

Scuola sci 
Anche . (jiiest'anno lo 

S.E,M- orgunirzerh la àcuolai d l  
gei. Ncirintcntn di «vere seni '  
pre gli  stessi latriittorl e mqlto 
tempo disponibile d itnta eaoltn 
Uli'wiìc» stazione invernale ve -
IqLcmtmte raggiunglbUp> Oie^-
~>on(>y la Trinliè, Là scuola avth 
luogo alia domenica nei 
17, 23, a i  gennair>; 7. 12, Sì^feljS 
nraioi 1, 14 morzo. QuutmLi'^ 
•nila comprttnaivfl di viaggi 
8 legioni <2'ore al glornSi^A 
{me della Scuola il 2 l -ntóa<i  

Rara f inale con gita premio.  P e r  
ibcrizlonl numero  llmltjitol ' '^I-

u u n i t o  i tuva imp 
Piero Zanoni In sede. 

1̂  ̂ WyWMAIWMWytflIUWMMWWI 

(Iella Scuola' >i|iaionalc del Se
striere; strabuoeanto di allievi 
e di soci, i l  salone sociale, tan
to cne non tutti vi hanjio pa-
tuto trovar posto, 

Dopo un breve soluto a rln-i 
gra/iamonto al maestri del Se
striere chh con la loro Batte-
rosa colUibora^lone rendono 
possibile refr9Uua.:ione di (que
sta VI edizione del Corso' il 
presuienttì de. bei C - A l -
IT.o.B/r,. 1,00 Uiisello. llIiiKtfu-; 
va ie flnnilth del Corso nnn.! 
ohè la sua «.orriplessii organl.:-
^azione uniTai>iVnte ai muesiio 
m u l t o  Uambci*! rispondeva r 
domando ed a quesiti pnsti^diil 

m' 
• 1800 

RECALA'! i: COSI :rni A 

BIRAGHI 
M A C L l i :  • i . A M K . l K - C \ L / i :  

M I L A N O :  . e L'-jo 4 

c.so Buenos Aires (ang. via Redi) 

P A D O V A :  v i a  8 F e b b r a i o  

(ang. via San Canziano) 

Il iii('u.iio l'i'r 1(1 jicinonti ili cUis^f 

a Brcisanone 
dt dicembre - 3 gennulu '71' 

Lr Vioso • iVIantc C.ival!it • 
IMnn (IH Oornnes. 

l.n glia di Capodanno, run 
ba.Hc li Bre^sìnnone (31 dicem
brê  - R gcnuiilo 1071) porterà a 
conoscere oltre 61 campi di  sci 
delle Plose, uncbu eventuali ol
tre loctilllti; Monte Cavallo (Vi
piteno). . P i a n d e  .Corone» 
(Hrunlco;. 
. Le facilitazioni viaggio comi

tive sono bospeso dn metti di
cembre a tuètii'génnulo peri cui 
l'Importo : (toll'andatn :o ritorno 
in fdrrovm ò d! lire 6.700. Ti'im-
porto della pensione (tutto: 
compreso, meno bevande) per: 
3 giorni al cciiti'oliiisimo Hotel 
vSole è pcr-t soci L. 10.ROO; per 
i non .SOCI L, 11.000. 

Le prenotn/.iuul, con «iJiticlpo 
di L. 6,(100 si ucceltuno li mar-: 
tedi e venerdì sera e si chui-i 
liei anno. IndoL'ognbllmenti', la 
sera: di martedì 22 dicembre 
p.v.. ore 22.30. 
' :Dlrcttoi.'l di., gltar Ninoi Sahi 
e Nino Acciut&iapace. cnc cui--
l'anno le infornuizloiil volutive; 
tiU'wriivio di Biirtenra e di i-l-
tornOi 

Gite sciistiche 
17 gennaio • Gressoni-y - dir. 

yronte-Saviué. 
23>ilo gennulo - staliniana * 

Corvura - dir. Nino Sala. 
31 gennaio • Pi'c.soinna - dir, 

Fiorentlnl-BiiuchigUono, 
14 fehbriuo . Sestriere - dir. 

Acguls1apace<-I<'runt(>, 
27-2ÌÌ febbiaio - carn«ivftle » 

Bormio - dir, Snvare-K, Gras-! 
.-'"V 

10-21 niiuv.o • S. G'iusepne 
Ddvos - dir. Bcnotti-Biiuchi^ 
Uiloiie, 

21-:i{l mar/o - camplonall so* 
clull - S. Caterina Valfuivn . 
dir. Savaré-Benotti. 

] _  10-13 aprilo - Pasciua - R. 
( Berniirdino - dir. ITiorctitint-
I Uentlle. 
I 21-2.') .apule ' Adameliu -
idiv. yiaicntliiMU'nolti. 
i H-'} maggio - Breilhoin 1 dir. 
I Fronte-Gentile. 

Nsvo e valanghe 
nell'area alpino 
.Val ffiornl 1(1 e 27 dlc^irt-

bro »i iPTTu (id Aontn, nel 
Bulone del palazzo'dellq.re-
yloniì. nnu conìerema 
Ktainpa intcrnusionale' siiC 
tenia f ^'eve e valanghe 
.'lell'orco alpino «. fi peo-
meCra Kobcrto Kallandaz, 
assessore r«(]{onale ni la-
oort puiJblicl. ri/erirA su; 
^ Ptrii'oU dqU'invanfit'in 
wontaonn e wVoprntnml di 

cjaU'auorciaaiaKe;del-
la natura. Va'nnghe e sta-
fj^ne. À'icarez^a v<((* 

reloRione sti " O/tfanfsza-

pwuemione dulie i?almi' 
Ohe•  . . .  

i^Ylenria, prwenferf t  tino\refi. 
ta?(one su • Opere di liifc 

Sad*-?dèlle''f^'ù^a}ató/ir5SS 
Si 7)roJe(tei'ù II /Ihn u' 

colori .r-1 pericoli della 
irKJTitafnia.' ie v: ualnni/he « 
de22{t .Scuota Afifitare Al' 

futuri «lllovl. ' • 
Venivano quindi 

due interesjiantlhsiml film di bel 
agonistici; > Kllomelro lancia
to 1970 », girato dai giappone^ 
si n Cervinia td'offerti)  gen
tilmente in visione dalla ditta 
Milaneslo ESporf l'd « Alia L W  
petliione • ^petcacoiare rasse-

Rifugio Venini 
al Sestriere 

fi R / fùg io  Venlnl  al  
S e s t r i e r e ,  m 2 0 3 5 , ,  c l i e  
è sta^o c o p i p l e t a m e n -
t e  r i n n o v a l o  ne l l | ln ier  
n o ,  c o m e ' g i à  v e n n e  c o 
m u n i c a t o  sui  prececien-
t e  not i z iar io  

p r a J a  « c a p a n n a  
p e r  sc ia tor i  » ,  c o s i  vor
r e m m o  c h i a m a r l a ,  n o n  
s f i g u r e r à  p i ^  rispet

t o  ai siniilari « Chalet  
p o u r  s k i e u r s »  del  C l u b  
A l p i n o  Francese .  

Il S o d o  del  CAI p u ò  
trascorrerv i  la s e t t i m a 
n a  b i a n c a  c o n  u n a  q u o 
ta d a  L. 3 1 . 0 0 0  a Li
r e  3 5  0 0 0 ,  c o m p r e n s i 
v a  d i  v i t to ;  a i i o g g l o  e d  

i l l imi ta te  c o r s e  sugl i  
i m p i a n t i  di r isal i ta.  L o  
Innevantento  del  S e -
'striere è g ià  p e r f e t t o .  

Montagna 
Pistoiese 

Si ^ celibrnto ]l ventlcm' 
c)ucnniu della Saslonc, che  ora 
conlfl più di 320 soci. Sono îta* 
l i  datt i primi distintivi d'oro 
n 12 ledelhsiml soci tra 1 qua
li Il presidente, cui t stata do
nata ^dni Consiglio una meda
glia d'oio per l 'Opera lunga
mente svolta a guida e poien-
/lamii>ntu della bezlone-

Alla cerimonia, allietata da 
canti della montagna di un pic
ciolo coro locale, erano presen
ti l e  autorllti, 1 rappresentanti 
dPiltì Sezioni vicino ed ambito 
ospite 11 Consigliere centrale 
Ing. Giovanni Bovtolottl, notis
simo 0 fia lutti stimato nella 
Montagna Pistoiese per l e  sue 
Guide, Il quale ha portato 11; 
saluto del D.A.I. e l'incitamen
to n sempre più e meglio opf-
rni-c nivUcampn diflUhlplnisino 
aopiattutftf fri l -1-gióvani  ch«; 
erano m molti ira ì presenti. 

I ICO-convenuti alla Dogn*; 
naccia (m 1S:J0J hanno u a f i  
formato compatii la passione 
deJitt montagna <»d Jti quest'anno 
ouiopco della consérvn/ione 
dell.1 natura la volontti di di* 
fenderla dal dlsoidlntì e dalia 
•^pociUa/ione A tutti è btatn 
data una medaglia ricordo raf
figurante una'cordata. ' ' i' 

Rìvarolo 
Canavese 

Gite del ter^o ooi-so di  s e i  
.ilpinismo- 17 gennaio, Puntai 
Fontanu hrcdda <m 21)12) ĉ a' 
Clianleve; 14 febbraio, Colle' 
Serena (m 2ó'l7) da Boasesi; 
l3 - i4  marra, Monte Tiibor 
(m 3177) dal lifuflio valle 
Stretta; 17*18 aprile, Monte Ce? 
vedale (m ,177») da Santa Ca-
tiirlna di \ alfui va l 2 maggio 
tìlrahlhorn (m 4100) da Saas 
l^ee* 

perchè» favoriti da \in tomp' 
merAvlJtlloSQ e per l'organi/,'' 
zaziune. - • 

Bon^-iin aiiestlmento Ito va* 
rie gite in programma, e sa* 
ranno comunicate di  volta In 
Volta con 1 soliti manifesti mu
rali in  cltth' Monte Fora. Ifol* 
garMa. Ortlsei, Macugnaga sa
ranno l e  prossime mete. 

Campionato Ladigiano di seti 
SI stanno prendendo gli up» 

, portunl accordi con la scuola 
di sci a Monte Fora per lo ga* 
re  del prossimi ' campionati lo
digiani. Dalla Taderazione.na* 
•isionalo cronometristi si è gi.*! 
potuto avete  raiKlcura>'ionc 
rieirinterventtt di cronometri
sti ufficiali. 

Q i i l ^  ' o i u i i  I - J  
la  campagna per la  ilscosslone 
dello quote sbclall 1071, ctie ri*< 
niangono inalterate: L 2 900 
per i soci ordinari; L. 1.000 per 
i soci aggregati 

£ia nostra !3ede l o d a l e  è. cov, 
ma sempre, aperta tutte ie se-, 
re  di mercoledì e venerdì daU' 
l e  oro 21 Alle 22,30 e non sola-f: 
mente per In riscossione delle 
varie quote riguardanti io pre 
notazioni al le  gite 0 per la  
quota sociale. Saremmo molto 
lieti s e  si verificasse una mag< 
gior frequenta ani'he oer  ini: 
formniriont, 0 meglio, per una 
cordiale Lonversuslone. 

Il negozio «Sporting" (via 
Cavour, 4) si presta molto gen
tilmente per ricevere l e  pre-
nutarioni alle varie gite, e per 
la rincossione della quota so
ciale, per la quale ^ anche tiu* 

lare bollino annuale 
Oondogllanxe» — Al dottor 

Antonio Tolti, nostro socio dn 
assai vccphla d&ta».ai ounle van
no rccenletnènlé'éònsegnatb IL' 
distintivo doro,  e che rlcoper-
hù un tempo atiolte la carica di 

N a U l r  Alpino > r 
goR<> i n  Seda  la  nffar to  In d e  
n a t b  p i o  Nata le  Alpino'1070, 

G i t a  R ivtaciignsla. I n  p ro 
grammo p e r  ti  prossimo 1.7 gen
naio i n  u n  giorno ed In t o rpe  
d n " e  T a Itn'aiHi' o f f r f  In pos 
s ib i l i t i  d i  scialbe s u  fiisla. m a  è 
anche  previs ta  u n a  selalpinlstl-
ca d i  mutila difficoltà aceeaal* 
bile anche  a i  neofiti .  

m ne  f f s i i  " F e u r  
i p  pd I l'on^iRlieri. Irnmitp oua-
sto foglio prasentniiQ a t u t t i  1 
soci Cd « m l c l ' l  migliori augu  
r i  df<'BùOrti Natalè e Capo* 
danno  

flpiiliii»ii4 sili«lle% a Ci ' f t lna  
— Organizzata dn P o m p i o  L o -
catelli s i  svolgetti da l  24 a l  a l  
gennaio in una  meravigifo^a l o 
calità sciistica a quota conve
n ien te  e d  In ot t imo albergo, p e r  
I s o l r l o n l  rivolgersi all 'organls* 
s-atoie " 

t r a i n i » *  Aella h nlt^ «Mit r i*  

eami^re,-' ^tfisso l^Audiiorlum 

v'ftnl alpinist i  t rent ini '  M a u r i '  
zio Barelli ,  Mario Qroff,  Ito» 
mano  TyunollU Fernando  Muffai ,  
Hoberto Maino, Vittorio S i r *  

13l 
averC'^npl corso del l 'anno 

•Ctìn|ìg|lila^^^ 
l e  plii v ive condoglianze 
In dolorosa ' jJeirdì ta/dol lB 

delli. Sani lo  e. Polo Povlneill, 

Me averc '^npi corso d e u a n n o  
ìO. idea to  e spontaneamente  

r ^ a l l « n l n , ' r o n  duro  lavoro  àA 
a p ropHe  spese, vin< solido bi< 
vacco. dedicandolo alla m e m o 
r i a  d e l  siottotencntc S r n e s t o  j 
Bfìge} d i  Torino,  caduto. èroU 
onmenta  d u r a n t e  la  guar ra  'Ifl* 
'18 a quotn  20&3, sili monticela 
io d i  li'oigorlda (Caré Alt<)), 

Avendo l a  giurie a disposi» 
zione u n  secondo assegno d i  h -  ^ 
r e  centomila  offer to  d a  u n a  so
cia del la  f A L C  d i a  desidera  
mantenere  l'Incognito l o  h a  as* 
segnato a Mar ianna  Roux,  u n a  

d'Aosta) cho ha dedicato l à  sita 

due fratelli parulitict, 

l a  i c i r . .  I 
plausi de l  presenti,  

L a  Serata ina la ta s i  con m 
concerto del Coro Pirel l i ,  h a  

r ione  d i  al Ji -> « I ; is . \ i >  1'-
t a t e  (iuran 
bivacco B e g e j  e sL ^ conclusa 

* I I c-ib7.i. i-* dii '1,1 (I irr« 
r »  I l lanca in AiUmello d i  L u 
ciano Viazzl a l  quale, n e l  corso 
delia sera!.* m'i-un U' iii'e* 
s ta to  d i  benemeien^a dcU'As-
sticiflZiono A '  
sparso 

ARMANPO PASINI rstnoflisbila 
editoriale ROGI, ari.  

AutorizzazT^ 

2 1»?^} ' , ^  
lanjij* Milano 
18̂ 4 dal Reg. 

card mariimal 
Anciie al nostio socio AEttho 

Cozylo porgiamo l e  nostre più 
sincere condoglianze por la  per* 
dita del  uo caio pupà 

Asso 

D o m e n i s a  3 1  g e n n a i o  1 9 7 1  

GITA ENTOMOLOGICA INVERNALE 
AL MOUTBS.,GIORGIO ( p rov inc i a  d i  S a v o n a )  
P d t t f l n z a d a  T o r i n o o r e  6 . 3 0 ,  r i e n t r o I n  s e r a t a ,  P r a n z o a l  sacco  

Il tPi/0 numero di «Corda 
Mola-*, notiiflai-lo al  ciclostile 
dii amato al soci, dit un quadro 
preciso p completo deirattlvltli 
svolta noi diversi bPtlori. corho 
di sci per gluvoni principianti; 
corso d alpinismo giovanile 
scuola di sci pBt principianti 
adulti; Incontri hociali. nttivlth 
sportive, culturali ed csciirslo-
nlstc; attiviti) nlplnlbtica dei 
singoli soci 

Krn I soci il portatore Pielro 
Paredl ha conseguito il brevet
to di guida alpina 

l i i r i i j l i o  ( ^ a h r i c l c  I t o ^ j i  

u l  L a < i < i  ( I e l l a \ a c c a  

Progetto di legge 
sulle servifu di pista 

TI Consigliare della Reglonp 
lombarda L-UV. .Mdu Oberl l ,  d i  
recente  chtiimalo a prcKicderc 
Ui Cummlsslone economia 
tur ismo lui fallo ano il .«pro-
ifolto d i  (ugge auile 
servi tù  di pisi LI e J  lì  r icono
scimento ufficiale delle plbte 
destinate alln pvatlcn non neo-
nistioa dello be i"  redat tu  du i '  
l'ebpertu regginno avv Olnco-
mo l inndoni  sulla scorta delle 
ii\dic!a2l(in{ v'n)m'.se ne i  corso 
della pr ima layuln rolondii al-, 
lestlta ia.)Ciiu<sn d i  Vnlmiilen-
co a questo bropo. 

Nevesport 
Ncvuspurt,  ti bctUnumalP de-i 

dloato agli spoit  invevnuU, fruì 
gli Uinuinerevoll servizi pvib-
blu'H "Mucbtil  vili bcii n i  c u 
b i '  dui diret tore Ciuino Pie 
Inni l .  fi ' S c i  j l ahan l»  d i  D<i 
mio  Siirugui. 

Rifugio Rey 
a Bcaulard 

I i ' o f t i m b ' ' a f r a f o  di ' n e i ; p '  
c / ie  h a  r i c a p c r l u  be l le  p i 
s t e  d i  Bpoti inrd fiq / a t t o  « / -
iluire malti «ciaiorv n i lilfxt-
yio Rey ài Pra iMmnìcr 

Nnn i i U t m a  a t t r a z i o n e  in 
veìanwnte t nod ica spesa pvr 
tiTtq .•setfi'/icoijt b ionca  a l  
iReyt:"L, 2H'OOQ comprcn-
iLoa tii lutto! n- '• 

Corso formaiione 
caiil-cifrdala 

Iniziato in .ottobre, come già 
r i fer i to  sullo scorso numero.  U 
c^u'so è rpgolai'mcnte prosegui* 
(0 nel mese d i ' n o v e m b r e  con 
l 'ult ima lezione teorica: - A t -
l r c / / n l u r a  ed efiuipaggiamen-

e « Vnlutnnbnri  delle dit- '  
f i co l th"  a c u r a . d i  O P ,  Mot t i ;  

Si sono poi sv'blle le d u e  at- '  
tese uscite piaticho In pa le 
serei: lu pr ima i'8 novembre a|-< 
l e  Curbabsei'e, con dmiostra-
isione '«su roccluni"  delie tec
niche d i  arrampicata  ed asslcu-
ra?iuuc; la  seconda. In da la  22 
novembre,  sulla crest.*) del la  
scuola a l  Monto P iù ,  a r r ampi 
cata molto v a n a  ed Interessan.  
te, d i e  agli allievi è uar.sa nel 
fintile piuttosto lunga e d  i m 
pegnativa,  .<ioprAttutt{> p e r  m e r i 
t o  d i  unti liscia placcai L e  c s e r r  
citazioni i n  palestra hanno avu*. 
t o  u n  notevole successo, g r a -
s i e  alla bravura  degli istruttori;  
Molti, Manern, Clî ubSl, ecc. 

Gioved\:(2U «novembr/ì si è 
avu t a  l a  sera ta  conclusiva de l  
corso, alla Galleula d 'a r te  mor, 
derna .  AgH ulhevl sono btatl 
o f tc r t t  a l cun i .  omagg; 

n i  f ronte  a d  u n  pubblico nu* 
meroso e qualific/ito o s t a t a  
poi proiettata la pellicola «X-es 
étuiloH (te niidlit, tcslo ii^-fran-
tese .  olti;;emOfio espsessiva 
p e r  la bellezza e drammjiticiili 
delle sue  Immagini di montai  
gnu; stupenda m particolare 
la  ilpreba delle i»caiata sul la  

Soci tesseratovi 
F . I . S . I .  

S c i  C . A . t . - U . G . E . T .  r 

I ,*9001 Uget che prat icano gli 
sport  Invernali sono part icolar
mente  IntpresbiUl al lehsera 
mento  i'\r.Sl.  con iisbliurazio 
ni of fer to  per  la slagiope buii 
hCitu 1070'74, dallo Sci C.A.L-
U.G.K.T.: 

Tessei a l ' a l i t i  I 2 000 coni 
piendento;  . , . , 

Assicuia^lonO ' per  Inclde'ntl 
d u r a n t e  te ga ie  r . I . S r ,  Assi-
curaziona::.di responsabilliit ici*I 
vile pe r  d a n n i  provocati a d  a l -
!trél.pécSpfì|J{I!ùra^^ 
dello sci, anche turistico, e . v a 
lida Cipo n ii9ttembrc 1071 con 
un n\n<»(malt! di 15 milioni: -

riduzione. 4 îgU Impianti  di 
risalita; 

usio(ia/ lone ai Sci C . A I . -
U.O.E T .  , 

l iv i - ta  « S p o i t  Invernal i" '  or
gano  ufficiale della Feder<i/lri-
n«'.- Italliina: isport. : Invernali; ; ". 

con i '  1.400 In pU'i facoìU-
tiva.  assicurazione convenzlonur 
l a  P,1 S.I per  danni alla uro* 
prin per^onn nella pratica dolio 
sci anche  turistico e sui  me/<L] 
d i  risalito, 
.. vIn£orm««lonI' e Aossevamanto 
In sugieturla ,al giovedì dalle. 
ur.«:.::̂ li,Mi ' alle .tiS" usseiiu 
> Demicheìis. 

MlilllllllllllMllillNlllllllllllllli 
J s o c i  c h e  desiderano ri-̂  i 

ililllt' il ••('Milicill.: 
n u m e r o  niensUe dei  Rlor-
n u l e  s o n o  pregat i  di  v e r s a 
r e  r<. IIOU s u  C.C.I). 3-17979 
i n l i s t i l o  1 I O M XltlMiNT 
- v i a  Pl in io  71) - Milaun.s 

i i i i i i i i i i fmii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i  

Nella Ccisa del guardiani  del-
Ila diga a l  Lago della Vacca 
' (m ppr accordi presi  con 
in proprietaria Caf fa ro  S p A . ,  
l<i Seziono di Brescia de l  C A  1, 
dispone d i  d u e  loculi, Nel  pri
m o  sono sistemali i sl>rvl/l di 
cucina c se rve  comò salet ta dn 
piando; nel bocondo. al plano 
superiore sono ^Istemuti ì 
0wI;?aigcyt^plÌ8^òft^M 

Il Hifuglo t do ta to  d i  a c 

qua coLientr e d  Illuminazione 
uletti ica.  Rlscalaamento eiet-

Collegamento telefonico con 
Brescia. In casi di assoluta 

Il Rifugio ^ i t t ua lmen tc  Pf-
fUlato In gpstlonti alla Solto-
Sùiloìie di Bagolino del C A I  
Brcsclu e d  e aper to  tu t to  
l 'anno 

f "  aporlo il rilugio? 
D o a c  inivo io cliiiuiV 

Prciy.'iiamo Diramente le Se
zioni del C A.I. che ancora non 
l'iioirtió r / a h K ' r f  volerci to r l e -

propri H/ugi( e inuacchl* indi
cando ni;fcci2ione. ' nltezzo, in
dirizzo del custode . feuentuii-
le) , '  periodo:' d ' f lpenuru.  douc iii 
)joiii<o'nn ottenere le chiovi'r;uan-
d o ' i l  ritiitito :iÌ!.i<.'/it2tso. .Sia p u r e  
c-on la iiviUaiiam imposte dal
lo spazio, pubbiicherc'nio : Dlaj 
via c/li eiencni  che et nono per '  

MIA \ (  i I) '«lOI I I  M I \ M . 
hrCCllI (m^2310) - vai del 

L E  F A M O S E  

P E L L I  P E R  S C I  

por un'ascosa 
senza fat ica 

Focili da fliaara e da . 
t «> ì l i 1 \ 

rigida tonnans ed eilml- ' 
nando le pelli fluttusnil 
solto gii tei NsHun at* 
tseco laterale. Neiiuns 
«• ì a e 1 » 

to. Spigoli completamcrv 
le liberi e taglienti. Pra* 
ferite da sciatori esperti, 
loggoro e poco Ingom 
brantl. le famose Pelli : 
Trima sono vcramenlQ ; 
1 Ideale per un'ascesa ra. .  
oidn e senza fatica. Por 

^ sci inelailici e in lagno. 

I pio modarn) • pratici calseni 
da Sci dalla più vecchia • 6pe-
dai|z7afe Sartoria Spartiva 

GIUSEPPE MERATi 
M l l A t . i O  J l t  DUDIHI, 3 

TELEF. 70.10.44 

Sci od Accessori 
delle migliori /barche 

. .yalmasmo. 

La capanna 

di Cardada 

l'ECO DELIA STAMPA 
PnndBto nel IBOI 

••':^i^ÓF^FIOÌOi'D|>iRITAQlJ)|•'••^• 
DA o i o u n a m  c RIVISTE 
Direttore:- Umberto 

• A .,1 I I Via oiuseppo Compagnoni a» 
via Boucitti al Gran C-api^clni MILANO . Teletono 72 33 33 
(forbe agii ox-allievi del corso M jaselis Postale 3949 Tale, 
e rimasto Bn£iìca^uaiii9sa :(;la | grammi i &'0oa(anipa . iUilono. 

k: Alcuni giorni jprima: delle--fe-1 

, ln  nuova capanna d i  Cardadiii  

Suzioni* di  Como 
( M ' \ N N  \ ltll.<<l l ' I ' l  i l u t i  

N o  (ni 1100) - vallo d ' I n -
Iclvl - lei. h:ì.02.H5 • custo
de  e ciiìavi: G, SonVico, Ori -
mento,  tei 82,04.12 - accesso 
d a  Casi>bCO (ebtate carro/* 
zaollc), 

MCIM!  r \ i  
I n  127fì) - preaipl  coma-ichc: 
- lei, •ts.oi.ns - custode F ra 
telli Monti, Raggelo L a n o ,  
10] 4;J 02,37, Aalita dn Briinatp, 
d a  Srbn .  da Palanzo. 

l Ki»\NN \ ( OMO -1 ' 
vai  DarcngiJ - Sotiose/ione 
di Dongo - Custode,  e ckilavi 
Alice Huml. P iaz /a  Mercato, 
Dongo Da Llvo. . > 

c i r ' \ N N  V t u ( i  11 I wi( IO 
(m 2H0) - valle Spluga - sot-
tobe;!iono Dongo, chiavi"£Nl!')L 
b.icipo (lei lago Trurzo * d a  
San  Clucomo e Filippo di" 

:^i'.Chlàvehna,'-
( \ \ iH I \ • 

- vai del Kalt i  - custode GhI-i 
• 'dmo OreBltJlu» Vercela ' -  : du j 

; . : v ' . ^ V e H ' B l 8 ; ' ' V ] " ' ' •  
HIV M T O  CMt l .d  \ \ l  1 I 

11)00) - vai Codeia  - dui r i 
fugio Bru-ica. 

Tull i i pur lo  .sport 
I 01 SHZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Catclo • To,irils 

2 0 1 »  MIIANO * Via Torino, 52 
PRIMO prANO 

Tftlefonp 89.04 82 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
M O N Z A  

F E Ù X E L I A  
l.il (•(liniciii <li'lli> !>jìiirlirn'. 

\m riiiiliriu (lei K 2 

GLI OCCHIALI D I  M A G G I O R  PRESTIGIO 


